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1 - INTRODUZIONE 

 

Nel presente Rapporto sul piano d’indirizzo territoriale in vista 
dell’allestimento del nuovo PR sono contenute le indicazioni riguardo 
ai problemi, agli obiettivi ed ai possibili indirizzi per la futura 
pianificazione del Comune, oltre ad alcune indicazioni sulla procedura 
d’allestimento del nuovo PR.   
Il Comune di Cugnasco-Gerra è nato nel mese 2008 dall’aggregazione 
dei Comuni di Cugnasco e Gerra Verzasca. Dal profilo pianificatorio il 
nuovo Comune dispone attualmente di due piani regolatori, più 
precisamente: 

˗ quello del territorio di Cugnasco, in vigore dal 1972; 

˗ quello dei territori di Gerra Piano e della frazione di Gerra 
Verzasca, approvato nel 1988. 

 
Il Comune di Cugnasco-Gerra, in funzione degli auspici formulati dal 
Municipio nel bando di concorso e conformemente alla legge sullo 
sviluppo territoriale (Lst), intende procedere entro il 1.1.2017 con una 
Revisione generale del PR comunale e nel contempo presenterà il 
proprio PR in forma di geodati. Nel bando di concorso di inizio 2014 
sono elencati i compiti da assolvere in termini generali e con 
riferimento agli obiettivi e temi importanti identificati dal Municipio.  
Si tenga presente che il Comune di Cugnasco-Gerra dispone 
attualmente di due PR distinti: quello dei vecchi Comuni di Cugnasco e 
di Gerra Verzasca. La presente proposta pianifcatoria costituisce il 
nuovo PR del nuovo Comune aggregato e non considera pertanto il 
territorio  comunale in Val Verzasca, che è parte dell’omonimo 
progetto aggregativo in divenire, che concerne tutte le parti situate in 
valle dei vecchi comuni. 
 
A conclusione dei lavori pianificatori il Comune disporrà dei seguenti 
nuovi atti di PR in ossequio alla Lst: 

• il Piano delle zone 

• il Piano dell’urbanizzazione con programma di realizzazione 

• il Regolamento edilizio  

• il relativo Rapporto di pianificazione (avente carattere indicativo) 
 
L'elaborazione del PR avverrà in base alla legislazione federale e 
cantonale in materia ed alle direttive pianificatorie emanate dalla SST 
(Sezione sviluppo territoriale).  
Le presente proposta pianificatoria è il primo passo necessario affinché 
l’Autorità comunale possa disporre entro i tempi indicati di un Piano 
regolatore conforme alle recenti modifiche di legge e che possa guidare 
ed orientare lo sviluppo futuro del Comune, profilandolo anche nel 
contesto regionale.   
 

Le fasi di lavoro considerate dal bando e qui proposte sono: 
Fase 1 Piano d’indirizzo per esame preliminare del DT 
Fase 2 Aggiornamenti dopo l’esame preliminare del DT 
Fase 3 Allestimento incarto definitivo per adozione del CC 
 

In relazione alla Fase 1 “Piano d’indirizzo per esame preliminare del 
DT”  oggetto del presente documento, si precisa che qui si tratta di 
definire una linea strategica e d’indirizzo che funga da guida politica 
dello sviluppo territoriale, socio-economico e ambientale del nuovo 
Comune nel contesto regionale, una nuova realtà fatta di 3'000 abitanti 
e 600 posti lavoro. 
 
 

IL METODO DI LAVORO DELLA FASE 1 
 
La strategia territoriale del nuovo Piano d’indirizzo è volta a definire 
l’immagine urbanistica e paesaggistica del territorio di 
Cugnasco-Gerra nel suo complesso, in base alla quale sono da valutare 
gli interventi e le specifiche misure pianificatorie più adatte per 
orientare lo sviluppo del Comune, non solo in termini quantitativi, ma 
soprattutto qualitativi. 
Per sviluppare il concetto in questa prima fase della revisione del PR si 
è proceduto come segue: 
1. Inquadramento della nuova Strategia territoriale che propone una 

visione delle tematiche prioritarie da affrontare (temi elencati al 
cap. 5), identificando come elemento generatore l’importanza di  

 

conferire una nuova identità al Comune attraverso la cura e lo 
sviluppo di spazi pubblici, del paesaggio naturale di prossimità e 
della rete dei sentieri che funge da legante di queste componenti. 

2. Discernimento di opportunità da cogliere fra potenziali e progetti 
in divenire e prime decisioni sugli orientamenti del nuovo PR : 
sulla base delle prime risultanze d’analisi, si è tenuto un momento 
di brain storming e sopralluogo con il Municipio, in modo da 
stabilire gli orientamenti principali ed adottare le prime decisioni 
su obiettivi, indirizzi (cap. 4 e 5) e metodo di lavoro (fra cui il 
coinvolgimento degli altri specialisti e le modalità di informazione 
e partecipazione della popolazione). 

3. Svolgimento dell’analisi territoriale : completazioni puntuali del 
quadro conoscitivo in funzione delle risultanze al pto. 1-2 (cap. 3). 

4. Affinamento della strategia territoriale e formulazione degli 
obiettivi in base all’analisi eseguita e alle successive valutazioni 
svolte con il Municipio.  

5. Inquadramento delle nuova identità territoriale e degli indirizzi 
pianificatori affiancati da un primo pacchetto di misure (cap. 5). 

6. Elaborazione del Piano dell’Identità urbanistica e paesaggistica 
(cap. 6) in stretta relazione alle aree strategiche raffigurate nel 
Piano degli Elementi strategici e in coordinazione con altri progetti 
in divenire (Parco del PdM, dopo AlpTransit, A2-A13 ecc.), che 
sono rilevanti a livello regionale o locale, e con i diversi studi 
settoriali legati alla Revisione. 

7. Completamento degli atti del Piano d’indirizzo (cap. 4-7), in 
base alla Lst, con la stesura del Piano degli Azzonamenti, del Piano 
del traffico e del Piano naturalistico.  

 

Il Municipio, a conoscenza delle risultatane dell’Esame preliminare 
dipartimentale, intende far riferimento ad un approccio di tipo 
partecipativo per consolidare gli  indirizzi di sviluppo territoriale da 
perseguire. 
In relazione alla Fase 2 -  Aggiornamenti dopo l’esame preliminare del 
DT  ed alla Fase 3 - Allestimento incarto definitivo per adozione del 
CC i compiti da svolgere sono indicati dalla Lst e dalle Direttive vigenti 
e quelle che saranno emanate prossimamente dal DT. Le stesse 
faranno da linea guida soprattutto per le valutazioni e le scelte del 
Municipio in coda all’EP-DT e al processo di partecipazione ai sensi 
dell’art. 5 Lst e art. 7 RLst.   

 

 
 
La figura qui sopra mostra schematicamente l'organizzazione della 
prima parte dei lavori pianificatori, che mette un particolare accento 
sugli studi di base e di supporto per una visione urbanistica e 
paesaggistica da consolidare, e sulle componenti della dinamica 
pianificatoria, posta fra le opportunità, i problemi e le decisioni 
d’indirizzo di competenza dell’Autorità comunale. 
Si tratta di aspetti ai quali occorre riservare la massima attenzione in 
una pianificazione territoriale che si voglia moderna e dinamica. 
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2 - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 
 
IL CONTESTO REGIONALE 
v. in dettaglio  Cap. 2 dell’incarto “Documenti dell’analisi territoriale” 
(DocAT), allegato al PIT 
 
Nel DocAT, cui si fa riferimento, è descritto come il territorio di 
Cugnasco-Gerra è trattato nei 4 principali capitoli tematici del Piano 
Direttore Cantonale  

• patrimonio,  

• vivibilità,  

• mobilità e  

• rete urbana.  
 
Pure il Modello di organizzazione territoriale del Locarnese , trattato 
nell’ambito del PALoc, considera il territorio di Cugnasco-Gerra, 
indicando degli indirizzi per i cosiddetti “quartieri dell’agglomerato 
urbano”. 

 
 
Anche il recente Piano d’utilizzazione cantonale del Piano di Magadino 
(PUC-PPdM) costituisce un importante punto di riferimento, non solo 
formale, per la pianificazione di tutto il comparto della piana, a valle 
degli insediamenti del Comune. 

 
  
Qui sotto sono evidenziate in rosso le superfici del PUC-PDM che 
toccano il Comune di Cugnasco-Gerra: 

 

 
 
E’ importante considerare che Il PUC-PPdM è prevalente rispetto ai 
Piani regolatori comunali, ma restano comunque di competenza 
comunale: 
a)  la delimitazione e il disciplinamento di: 

- zone esistenti per scopi pubblici 
- zone agricole attrezzate 
- zone di protezione delle acque sotterranee 
- zone di pericolo 
- zone campeggio esistenti 

b)  la tutela dei beni culturali e la delimitazione di zone di interesse 
archeologico 

c)  l’urbanizzazione generale e particolare. 
 
 
Un’interessante proposta di lettura territoriale a livello di 
comprensorio ampio del Locarnese e Bellinzonese con spunti di 
riflessione sugli sviluppi auspicabili e i principali assi di intervento a 
livello urbanistico e paesaggistico è contenuta nel “Progetto Città Ticino : 
Fiume Ticino sud (Progetto comprensoriale) / Accademia Mendrisio / 2013”. 
 

 
Progetto Città Ticino : Fiume Ticino sud (Progetto comprensoriale - 2013) 

 
 

Il presente rapporto tiene debitamente in conto le indicazioni di lettura e di 
indirizzo contenute in questi documenti pianificatori, in particolare in 
relazione allo sviluppo insediativo, paesaggistico, ambientale e delle 
infrastrutture nel contesto regionale. 

 

 
 
GLI ELEMENTI DI LETTURA DEL TERRITORIO  DI 
CUGNASCO-GERRA 

 
Dalla lettura territoriale emergono quali elementi marcanti: 

• il fiume Ticino, con il Parco del Piano di Magadino le aree 
agricole e boschive della piana 

• le zone insediative della piana e della prima fascia collinare 

• la cesura costituita dalla strada cantonale 

• i due nuclei originari principali della piana e i diversi piccoli 
nuclei nella fascia pedemontana 

• le aree aperte dei monti e della fascia montana contornate da 
fitti boschi 

• i due principali riali (il Riarena e il Pesta) 
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3 - INDAGINI  CONOSCITIVE  E  PROBLEMI 
 
 

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 
v. in dettaglio  Cap. 3 dell’incarto “Documenti dell’analisi territoriale” 
(DocAT), allegato al PIT 
Il territorio comunale risulta attualmente suddiviso come segue: 
 

Cugnasco-Gerra ca. 220 msm. (paese) ha. %

1182.1 65%
16.6 1%

126.8 7%
422.7 23%
24.1 1%

49 3%
1821.3 100%

Superfici del traffico
Superfici insediative

SUPERFICIE TOTALE

Zona forestale
Corsi d'acqua
Superfici improduttive e senza vegetazione
Prati, campi, viticoltura, pascoli

 
* In base ai dati della cartografia catastale del 2014 le superfici insediative in senso stretto 
(aree antropizzate, occupate da stabili di diversa natura e accessi privati) ammontano a ca. 

31 ha, incluse le edificazioni fuori zona. In questa tabella sono stati conteggiati i fondi 
edificati nelle diverse zone edificabili in base al PR vigente; per semplicità sono state ridotte 

a saldo di conseguenza le superfici di “prati, campi, viticoltura, pascoli e giardini”. 

 
 
SFRUTTAMENTO DEL TERRITORIO COMUNALE 
v. in dettaglio  Cap. 4 dell’incarto “Documenti dell’analisi territoriale” 
(DocAT), allegato al PIT e relativi piani del Compendio e dello sfruttamento 
residuo 
 

La disponibilità di aree per l’edificazione   

In base alle risultanze del Compendio, le zone edificabili del vigente PR 
risultano occupate e urbanizzate come segue:  

TOTALE

[mq] [%] [mq] [%] [mq] [%] [mq]
Totale zone residenziali 522'213 68.4% 237'958 31.2% 3'591 0.5% 763'761
Zona turistico-alberghiera ZTA (Cugnasco) 19'456 100.0% 19'456
Zona artigianale Ar (Gerra) 8'051 69.4% 3'543 30.6% 11'594
Zona AP-EP (Cugnasco-Gerra) 37'592 100.0% 37'592
Totale 587'312 70.6% 241'501 29.0% 3'591 0.4% 832'403

A1+A2+C1 B1+C3 B2
EDIFICATI LIBERI E URBANIZZATI LIBERI NON URB.

 
Annotiamo che attualmente ca. il 68% della superficie edificabile netta 
residenziale risulta edificato ossia ca. 52 ha su un totale di ca. 76 ha di 
SEN (a Cugnasco-Gerra quasi solo di tipo residenziale). Il rimanente 
30% ca. è costituito da terreni liberi, o parzialmente liberi. Di questi la 
maggior parte è urbanizzato e disponibile immediatamente per scopi 
edificatori (solo ca. 0.4 ha non sono ancora urbanizzati ai sensi della 
LPT). Il fenomeno della tesaurizzazione fa sì che solo una parte 
piuttosto modesta di questi terreni edificabili risultino effettivamente 
disponibili sul mercato fondiario. 
La piccola zona artigianale presenta similmente un 30% di superfici 
libere, che risultano urbanizzate. La zona turistico-alberghiera risulta 
sfruttata, ma occorre considerare che le attuali volumetrie presenti, 
ma in disuso, potranno anche essere completamente sostituite. 
Le zone AP-EP risultano adeguatamente urbanizzate. 
 

Il grado di sfruttamento dei potenziali d’edificazione   

L’analisi dello sfruttamento edificatorio si concentra dapprima sulle 
zone residenziali R2 e R3, nuclei esclusi, che indicano il seguente 
quadro: 

SEN tot SENsfrutt SUL SEN totale SEN sfrutt
R2 323'240      195'959  72'684     0.22          0.37       
R3 365'933      252'358  107'606   0.29          0.43       

R2+R3 689'173      448'317  180'290   0.26          0.40       

I.s. su

 
L'indice di sfruttamento medio calcolato su tutta la zona edificabile 
residenziale corrisponde a 0.26; la zona estensiva presenta un indice 
medio di 0.22 (zone R2 con indice massimo = 0.45-0.5) mentre che la 
zona semi intensiva è al 0.29 (zone R3 con indice massimo = 0.6). 
Il grado di sfruttamento del potenziale edificatorio delle zone R2 è 
pertanto alquanto modesto per quanto concerne il computo sul totale 
della SEN mentre che se ci si riferisce unicamente alle superfici dei 
fondi già edificati è abbastanza elevato (I.s. = 0.37 rispetto allo 0.45-0.5, 
ossia ca. l’80%). 
 

 
 
 
 
Per le zone R3 ambo i valori sono più modesti, soprattutto quello 
riferito ai fondi già edificati (I.s. = 0.43 rispetto allo 0.6) , specchio di 
uno sfruttamento di questa zona soprattutto con casette monofamiliari 
sviluppate su 2 piani. 
 
I risultati sull’analisi dello sfruttamento residuo in termini di SUL, per le 
diverse zone edificabili (escluse le zone di nucleo, considerate in linea 
di massima sature), presenta il seguente quadro: 

POTENZIALE - SUL
[mq] [mq] [%]

CUGNASCO
Zona residenziale estensiva R2 62'449 35'470 55.4%
Zona residenziale R3 115'031 55'228 45.3%
Zona residenziale vincolata R3V 2'495 720 8.2%
Zona turistico-alberghiera ZTA 11'674 4'999 42.8%
GERRA
Zona residenziale primaria R2P 59'410 26'646 38.0%
Zona residenziale estensiva R2a 29'666 16'725 52.9%
Zona residenziale R3 98'115 50'311 48.4%
Zona artigianale Ar 11'076 7'217 64.7%
Totale 389'915 197'316 50.6%

SFRUTTAMENTO RESIDUO - SUL

 
In termini teorici, il potenziale di SUL dati dal PR vigente dei due ex-
comuni indica un residuo medio del 50% ca, che comunque, salvo 
puntuali eccezioni, supera di regola nelle diverse zone di PR il 40% ca. 
Si tratta di una riserva che rientra nella media dei Comuni ticinesi. 
 
Ponendo l’accento sulle sole zone residenziali R2 e R3 aggregate, che 
rappresentano comunque ca. il 94% del totale (zone AP-EP escluse), si 
può constatare quanto segue:  
DATI AGGREGATI RESIDENZA POTENZIALE - SUL SFRUTTAMENTO RESIDUO - SUL
nuovo Comune al 100% [mq] [mq] [%]

Zone R2 151'525 78'842 52.0%

Zone R3 215'641 106'259 49.3%

Totale R2 + R3 367'166 185'101 50.4%  
 
Nel complesso lo sfruttamento residuo teorico viene di seguito 
suddiviso e valutato in diverse classi: 

residuo SUL [mq] [%] G.A. * SUL [mq]

Potenziale esaurito o trascurabile < 20% 5'106        2.6% 0.0% -                

Potenziale significativo 20 - 75% 80'247      40.7% 60.0% 48'148      
Potenziale massimo > 75% 111'964    56.7% 80.0% 89'571      
Totale 197'316 100.0% 137'719 

100% 70%
* grado d'attuazione stimato sul potenziale di sfruttamento residuo (massimo disponibile realistico)

Valutazione potenziale d i s fruttamento res iduo

 
Da questi dati risulta che si può considerare un potenziale teorico di 
sfruttamento delle zone edificabili nel loro complesso di ca. 367 mila 
mq di SUL, di cui il residuo effettivamente disponibile ammonta a ca. 
137 mila mq di SUL, ossia il 37% rispetto al totale. 
 
 

ALCUNI DATI SULL'EVOLUZIONE SOCIOECONOMICA 
 v. in dettaglio  Cap. 5 e 6 dell’incarto “Documenti dell’analisi territoriale” 
(DocAT), allegato al PIT 
 
In sintesi le risultanze di queste indagini mettono in evidenza quanto 
segue. 
 
I dati sull'evoluzione demografica comunale ci mostrano come negli 
ultimi 20 anni la popolazione ha presentato un significativo movimento 
di crescita, passando da ca. 1’600 unità nel 1990  a ca. 2’800 abitanti 
oggigiorno (+75%). Negli ultimi 3 anni la popolazione è per contro 
rimasta stabile su questo livello. La marcata crescita della popolazione 
negli ultimi decenni è soprattutto conseguenza del forte saldo 
migratorio interno, dovuta al fenomeno di migrazione dai centri verso 
la "periferia". 
 
L'esame della struttura della popolazione per classi d'età nel 2013 
evidenzia, nel raffronto con la media del Distretto, una quota 
significativamente maggiore di bambini e ragazzi tra i 0 e i 19 anni e di 
adulti fra i 40 e i 59 anni. Tra gli abitanti di Cugnasco-Gerra ci sono 
quindi  in percentuale più giovani come pure meno adulti prossimi alla 
pensione, indice di una popolazione relativamente giovane, quindi con 
migliori potenziali di riproduzione rispetto al Distretto di Locarno. 
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Si noti un aumento marcato del numero di economie domestiche (ED), 
poco più che triplicato passando da 374 nel 1970 a 1143 nel 2010, 
accompagnato da una diminuzione della loro dimensione media, passata 
da ca. 3 a ca. 2.5 persone per ED nel corso degli ultimi 40 anni. 
La diminuzione delle dimensioni medie dei nuclei famigliari e l'aumento 
del numero di economie domestiche dagli anni 70 è un fenomeno in 
linea con le trasformazioni nel mondo del lavoro e sociali che hanno 
mutato radicalmente la struttura tradizionale della famiglia ed i ruoli 
all’interno della stessa anche a Cugnasco-Gerra, similmente al resto del 
Cantone.  Le economie domestiche con 1 o 2 persone sono il 50% del 
totale e quelle con 5 o più persone non raggiungono neppure la quota 
del 10%. Questo ha portato ad un accresciuto fabbisogno quantitativo 
di alloggi, che di regola è pure accompagnato da aumentate esigenze 
riguardo alla qualità degli alloggi stessi e degli spazi di contorno. Questa 
tendenza è destinata a perdurare. 
 
L'evoluzione del parco alloggi è stata in forte e costante crescita in 
parallelo all’evoluzione della popolazione. Vecchi dati raffrontabili per il 
comprensorio di studio, non ve ne sono, per cui facciamo riferimento 
per il 2014 a quelli del REA per la zona edificabile, ancorché  
incompleti. 
La statistica ha segnalato in questi ultimi 5 anni solo 0 o 1 alloggio 
sfitto, il che indica la presenza di una situazione di mercato con relativa 
penuria di alloggi (tasso di alloggi sfitti pressoché nullo). 
In base ai dati del REA, su 1198  abitazioni 975 erano disponibili in 
costruzioni monofamiliari (ossia l'81%), il rimanente in edifici 
plurifamiliari o con usi misti.  
Delle 1165 abitazioni primarie censite in zona edificabile, 36 non sono 
codificate. Le rimanenti 1129 abitazioni presentano la seguente 
struttura per dimensione: 

- 104, ossia il 12% risultavano di piccola taglia con1 o 2 locali, 
- 720, ossia il 64% dispongono di 3 o 4  locali e  
- 305, ossia il 27% dispongono di oltre 5 locali.  

Rapportando questi dati al numero di economie domestiche (ED) della 
rispettiva categoria nel 2010, si costata come si sia in presenza di 
un'offerta con standard qualitativi adeguati in relazione ai locali 
disponibili per abitante. Infatti solo il 24% delle ED sono composte da 4 
o più persone, il 20% di 3, il 29% di 2 e il 27%  di1 persona. 
Si consideri che circa la metà degli alloggi sono stati costruiti dopo il 
1970. Non sono disponibili dati aggiornati sullo stato dei rinnovi, per 
cui un giudizio quantitativo e una stima sui fabbisogni di interventi di 
rinnovo nei prossimi anni non può essere formulata. 

 
Riguardo alle residenze secondarie nel Comune ci si può riferire 
unicamente ai già citati dati del REA, che presentano un carattere 
provvisorio, non essendo ancora certificati. I dati provvisori sulle 
abitazioni secondarie censite nella sola zona edificabile indicano una 
quota del 16% (316) su un totale di 1'956 abitazioni; questo dato fa 
presagire che l'analisi completa dei dati, includendo quindi anche le 
abitazioni fuori zona edificabile come  previsto dalla legge sulle 
abitazioni secondarie, porterà il valore oltre il limite del 20%. 
 
Nell’esame dei tre settori produttivi, in cui sono presenti ca. 600 
addetti (dati 2011), assume un ruolo importante il settore primario con 
una quota del 9%, il secondario rappresenta il 20% mentre che il 
terziario presenta una quota del 71%, con una presenza significativa di 
addetti nel cosiddetto terziario pubblico (ca. 70 unità). 
L'offerta di posti lavoro nel Comune, si è mantenuta fra il 1995 e il 
2008 fra i 400 e i 500 addetti, raggiungendo nel 2011 604 unità. 
(attenzione: i dati riportati sono riferiti alle persone occupate e non ai 
posti lavoro equivalenti a tempo pieno; inoltre nel 2011 sono cambiate 
le basi di rilevamento, per cui un raffronto diretto di suddetti dati non 
è possibile).  
 
L’ultimo dato disponibile sulla popolazione attiva risale al 2000, e 
indicava una quota di attività del 52.3 %, ossia 1 abitante su 2 lavora. 
 
Purtroppo anche riguardo al pendolarismo i dati raffrontabili si 
fermano al 2000, anno in cui 724 persone andavano a lavorare fuori 
comune e 260 erano in entrata con un saldo pendolare negativo di 464 
unità. In corrispondenza ad un’offerta limitata di posti lavoro in loco e 
di un aumento importante della popolazione, v’è da ritenere che i già 
importanti movimenti pendolari sono ulteriormente incrementati 
nell’ultimo decennio. 
 

A specchio della modesta offerta di posti lavoro entro i confini 
comunali a Cugnasco Gerra risulta un grado di motorizzazione 
alquanto elevato: per ogni abitante ci sono 1.05 autoveicoli 
immatricolati (ossia ca. il 25% in più rispetto alla media cantonale di 
0.84). 
 
Il settore turistico rappresenta un ramo di attività relativamente 
importante per Cugnasco-Gerra; i dati statistici disponibili, purtroppo 
includono anche il territorio in Valle,  evidenziano una marcata 
flessione dei pernottamenti nel settore paralberghiero, passati da ca. 
50'000 nel 1993 a ca. 25'000 nel 2003, ultimo dato disponibile. Nei dati 
relativi al settore alberghiero la situazione è rimasta piuttosto stabile 
negli anni (attorno ai 10'000 pernottamenti annui), ma sono dati che 
toccano essenzialmente il territorio della Valle, dato che al Piano non 
sono presenti alberghi, ma solo alcuni posti letto in due ristoranti. 
 
 

ALTRI ELEMENTI CONOSCITIVI SULL'EVOLUZIONE 
TERRITORIALE 
 
Di seguito sono descritte in forma sintetica le principali indicazioni 
scaturite dalle diverse verifiche settoriali e relativi studi di base, 
segnatamente: 

a) La situazione ambientale 
b) Il problema dell'alloggio 
c) I beni culturali 
d) Gli edifici fuori zona edificabile 
e) Le componenti naturali del territorio 
f) I pericoli naturali 
g) Il bosco 
h) I servizi tecnologici 

 

A) La situazione ambientale (immissioni nocive) 

Per quanto riguarda le zone soggette all'esposizione dei rumori ai sensi 
dell'OIF, nel Comune si è in presenza oggigiorno lungo la cantonale, 
con transiti giornalieri  (TGM) di poco inferiore ai 15'000 passaggi 
(14'682 nel 2013 nel punto di rilievo di Gudo, significativo per l’asta 
Bellinzona – Riazzino). Per l’orizzonte 2025 sono stati stimati dal 
Dipartimento ca 19'000 veicoli in transito giornalmente. Ciò significa 
che data una velocità consentita di 50 Kmh lunga la cantonale, le aree 
ove sono riscontrabili dei superamenti dei limiti d'immissione fonica  
interessano una fascia di ca. 80 ml su ambo i lati dell’asse (non si 
dispone ancora di un catasto dei rumori stradali e tanto meno delle 
misure di risanamento, ambedue compiti che spettano al Cantone).  
Per lo stato  della qualità dell’aria occorre far riferimento ai dati rilevati 
nel Piano di Magadino (stazione NABEL) e a Locarno, che 
caratterizzano approssimativamente la situazione di Cugnasco-Gerra. 
Da essi risulta che nella media annuale negli ultimi anni i valori di 
diossido d’azoto e delle PM10 sono leggermente al di sotto del valore 
limite, mentre che per l’ozono i superamenti dei limiti di legge sono 
ancora consistenti (fra 250 e 500 volte).  
 

B) Il problema dell'alloggio 

I dati d'indagine e l'analisi dei relativi indicatori permettono di ritenere 
che a Cugnasco-Gerra la situazione di mercato non è da considerare 
problematica.  
Ciò non toglie che 
- si constata una certa difficoltà nel reperire terreni edificabili a prezzi 

contenuti da parte di giovani famiglie e  
- il mercato non dà spazio alla creazione di un'offerta di abitazioni 

facilmente accessibili (soprattutto case d'abitazione plurifamiliari in 
proprietà o in affitto). 

 

C) I beni culturali  

Quello di Cugnasco-Gerra è un territorio ricco di testimonianze 
storico-architettoniche meritevoli di essere salvaguardate e valorizzate. 
In proposito l’Ufficio beni culturali ha già gentilmente messo a 
disposizione nell’ottobre 2014 la banca dati provvisoria degli oggetti 
inventariati. Nell’ambito del presente esame preliminare si chiede 
vengano segnalati gli oggetti ritenuti d’importanza cantonale. 
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D) Gli edifici fuori zona edificabile  

Sono stati oggetto di un’inventariazione di dettaglio con relativa 
codifica a PR  

- del 16.7.1996 per il territorio di Gerra – Piano ( ca. 130 
oggetti) 

- del 4.3.1998 per il territorio di Cugnasco (ca. 750 oggetti)   
cui sono seguite alcune modifiche e complementi minori. 
L’inventario verrà aggiornato in funzione di eventuali modifiche di PR 
che toccheranno la vigente zona edificabile dei monti. 
 

E) Le componenti naturali del territorio 

Sono state oggetto di uno studio specialistico da parte dell’operatore 
incaricato Ecocontrol SA di Locarno (v. incarto allegato in forma 
separata datato maggio 2015).  
Questi in sintesi i contenuti: 
- rilievo delle componenti naturali di valore e che sono quindi da 

proteggere; 
- individuazione di un certo numero di aree conflittuali, in particolare 

l'antropizzazione con deperimento di certi contenuti naturalistici nel 
comparto insediato ed il rimboschimento delle aree aperte; 

- segnalazione dell'importanza del mantenimento della varietà di 
contenuti presenti per costituire un valido reticolo di collegamento 
ecologico, in part. per gli spostamenti della micro- e macro fauna; 

- valutazione di vigneti e altri elementi arborei, utili per il 
mantenimento di una diversità del tipo d'uso del territorio, con 
conseguenze positive sugli habitat potenziali a disposizione della 
fauna; 

- valutazione delle aree agricole, di cui occorre promuovere un 
adeguato sfruttamento e manutenzione. 

Le risultanze di questo studio, sentito il parere in proposito del 
Cantone, saranno integrate nella 2. fase di studio del PR.  
Si precisa che al momento il Municipio non si è ancora espresso 
materialmente sulle proposte, in particolare sulle delimitazioni delle ZPP 
(zone di protezione del paesaggio), la protezione di singoli oggetti e le 
relative prescrizioni normative, che andranno adeguatamente coordinate in 
funzione delle decisioni riguardanti il futuro sviluppo degli insediamenti. 

 
F) I pericoli naturali  

E’ di recente approvazione il piano delle zone di pericolo (PZP) relativo 
alla caduta sassi e agli alluvionamenti da riali che interessa il territorio 
comunale (dec. CdS del 24.02.2015), mentre che il PZP relativo al 
Fiume Ticino è ancora in fase di approvazione (scadenza ricorsi il 
18.11.2014). 
Questi PZP, e le rispettive differenziazioni dei gradi di pericolo, 
saranno ripresi nella prossima fase di stesura del PR con conseguente 
adattamento delle prescrizioni normative di diritto comunale. 

 
G) Il bosco 

L’area boschiva è protetta dalla legislazione sulle foreste (LFo). 
Il bosco di latifoglie occupa il territorio prealpino del Comune. A 
Cugnasco-Gerra, il bosco di latifoglie è rappresentato principalmente 
da castagneti nell'orizzonte collinare, da formazioni miste e faggete 
nell'orizzonte montano e conifere nell’orizzonte alpino. 
Gli interventi correnti effettuati, con i tagli d’utilizzazione effettuati e 
quelli previsti dovrebbero permettere di mantenere il bosco in buono 
stato. Sul  territorio comunale è presente un’importante rete di strade 
di servizio, agricole e forestali che copre una parte significativa dei 
fabbisogni di cura e esbosco. Si tenga presente che le strade 
meramente forestali non vanno più codificate a PR. 
Fra le attuali e future principali funzioni di questi boschi vanno 
evidenziate quella naturalistica (in part. delle selve castanili), quella 
ricreativa e quella protettiva. E proprio in questo contesto, quale 
misura nella lotta agli incendi è prevista sui monti, a ca. 900 msm. di 
quota, la realizzazione di un laghetto artificiale che funga da riserva 
d’acqua  (ca. 1'000 mc). Se il Dipartimento riterrà necessaria una 
codifica a PR di tale opera, la stessa potrà essere considerata nella 
prossima fase dei lavori di PR. 
 
Aggiungiamo che in base alla legge forestale federale, negli scorsi anni è 
stato effettuato il rilevamento di dettaglio dei limiti del bosco a 

contatto con le zone edificabili, segnatamente con approvazione 
governativa 

- del 25.8.1998 per l’ex-comune di Cugnasco e 

- del 4.9.2001 per l’ex- Comune di Gerra (Piano). 
Si tratta di un accertamento formale di carattere vincolante, con durata 
corrispondente a quella del PR.  
 
Nel contesto della presente Revisione di PR dette informazioni sono 
state riportate sulle nuove basi catastali in formato digitale. Dal riporto 
e sistematica verifica di detti limiti boschivi, lavoro effettuato dallo 
Studio ing. Fürst&Associati, sono emerse alcune difformità, in part. ai 
mapp. 879 RFD Cugnasco e ai mapp. 997, 1115, 1180 e 1183 RFD 
Gerra che richiedono una procedura di pubblicazione.  
L’incarto completo è stato verificato preliminarmente ed approvato 
nell’ottobre del 2014 dall’ing. for. circ. Bonardi, quindi su questa base 
verrà avviata a tempo debito la procedura di pubblicazione.  
 

H) I servizi tecnologici 

Come evidenziato in relazione al Compendio, solo poche aree in zona 
edificabile non sono ancora adeguatamente urbanizzate (in part. 
acquedotto e canalizzazioni, oltre all’accesso veicolare che di regola 
traghetta dette infrastrutture di base). 
Riguardo all’acquedotto il Comune dispone di un PGA già allestito su 
base intercomunale nel 2008 (resp. Studio ing. Sciarini, Vira 
Gambarogno) per il quale nel frattempo sono già stati investiti oltre 3.5 
mio. fr.. Allo stato attuale per il comparto Gerra Piano mancano da 
eseguire interventi per ca. fr. 3'850'000, mentre che per il comparto 
Cugnasco si tratta di opere per ca. fr. 5'620'000.-. I dettagli saranno 
ripresi ed attualizzati tramite il Piano d’urbanizzazione che sarà allestito 
nella prossima fase d’elaborazione del PR.  
Riguardo alla rete delle canalizzazioni il Comune non dispone ancora di 
un PGS completo: 

- per Cugnasco il PGS è stato approvato dalla SPAAS il 26 aprile 
2007 (progetto del giugno 2005 allestito dallo Studio ing. 
Masotti, Bellinzona), mentre che 

- per Gerra si procederà prossimamente con il rilievo di 
dettaglio della rete, cui farà seguito la debita verifica delle 
necessità di adattamento. 

 
Il servizio di raccolta rifiuti è funzionante nel rispetto delle esigenze 
poste dalla legislazione cantonale, facendo capo all’impianto di 
incenerimento e termovalorizzazione cantonale di Giubiasco. 
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PROBLEMI  
 
Già con l'avvio degli studi pianificatori il Municipio ha segnalato una 
serie di problemi da affrontare. Questo primo elenco di problemi 
aveva indotto il Municipio a promuovere la Revisione generale del PR, 
al di là dei vincoli di adeguamento imposti della nuova legislazione sul 
territorio e sull'ambiente. 
Pure i mutamenti a livello socioeconomico ed edilizio degli ultimi 10-15 
anni hanno imposto un riesame della situazione, una verifica degli 
indirizzi di sviluppo comunale e delle conseguenti misure pianificatorie 
d'attuazione.  
Gli studi sin qui intrapresi nell'elaborazione del PR hanno permesso di 
meglio focalizzare l'elenco dei problemi e dei conflitti segnalatici in 
apertura dei lavori da parte del Municipio, in concomitanza con la 
valutazione critica del PR in vigore.  
Si tratta di quanto segue: 
 

I. Problemi urbanistici 
 - In generale insufficienza delle misure di promozione di uno 

sfruttamento parsimonioso del suolo 
 - Cesura data dal percorso della strada cantonale in 

attraversamento dell’insediamento principale del Comune 
 - Necessità di stimolare adeguati rinnovi edilizi nei nuclei 
 - Scarsa qualità e attrattiva degli spazi pubblici e privati di 

riferimento: piazze, incroci, aree di parcheggio  
 

II. Problemi del traffico 
 - Pericolosità della strada cantonale 
 - Problemi di sicurezza e rumori non solo lungo la 

cantonale, ma anche lungo talune strade di servizio nei 
quartieri 

 - Inadeguata offerta e sicurezza di diversi tratti dei percorsi 
pedonali e ciclabili 

 - Offerta di trasporto pubblico da migliorare/completare 
 

III. Problemi nelle aree esterne alle zone edificabili 
 - Presenza su suolo agricolo di attività estranee e conflittuali 
 - Perdita di valori naturalistici e paesaggistici dovuti ad 

un'insufficiente cura delle aree di contorno degli 
insediamenti 

 - Avanzamento della boscaglia nelle aree aperte 
 - Bassa qualità della sostanza edilizia tradizionale (rustici) 
 

IV. Problemi generali connessi con l'evoluzione 
demografica e socioeconomica 

 - Malgrado al momento la situazione risulta favorevole 
rispetto alla media cantonale, tendenza all'invecchiamento 
della popolazione con futuro pericolo di insufficiente 
potenziale di rigenerazione (con risvolti negativi a livello 
demografico e sociale) 

 - Difficoltà d'accesso ad un alloggio o alla proprietà da parte 
dei giovani residenti a seguito della scarsa offerta di 
terreni a prezzi accessibili 

 - Probabile ulteriore incremento dei flussi pendolari in 
uscita (legati all'autoveicolo privato), a seguito della forte 
attrattività abitativa e della disponibilità di aree edificabili 

 
Rispetto ai problemi di sviluppo del Comune sin qui emersi, che 
potranno essere ulteriormente completati e approfonditi nel seguito 
dei lavori di PR, il presente concetto di Revisione del PR mostra dei 
possibili indirizzi di soluzione. 
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4 -  OBIETTIVI GENERALI DI REVISIONE DEL 
PR DI CUGNASCO-GERRA PER IL 2030 

 
Il Municipio di Cugnasco-Gerra, mettendo in atto una precisa 
risoluzione del Consiglio comunale, ha deciso di avviare la procedura 
d’elaborazione del nuovo Piano regolatore con l’intenzione di dotarsi 
di un unico strumento, tecnico-giuridico, di orientamento 
politico quale guida territoriale, socio-economica e 
ambientale del Comune per gli anni a venire.  
Si tratta non solo di una revisione e unificazione dei due vigenti PR, ma 
anche della ricerca di una visione diversa che consideri il 
Comune di Cugnasco-Gerra quale nuova entità territoriale. 
 
L’obiettivo generale del Municipio per questa revisione del PR 
è definito come segue : 
COGLIERE L’OCCASIONE PER VALORIZZARE IN MISURA 
NON INVASIVA IL TERRITORIO, PROMUOVENDO 
NUOVI INSEDIAMENTI E ATTIRANDO NUOVI 
CONTRIBUENTI. 
 
Sotto questo cappello si collocano in ordine tematico: 

 

I. - Obiettivi di valorizzazione delle funzioni locali per un 
migliore posizionamento del Comune in ambito regionale 

Conferma della prevalenza della funzione residenziale, affiancata in 
forme adeguate da attività di servizio non  moleste, compatibilmente 
con lo sviluppo della residenza. 
Maggiore sostegno all’idea che Cugnasco-Gerra sia anche luogo di 
attrazione turistica e di svago e che possa divenire “Porta del Parco 
del Piano di Magadino” e “Porta del territorio dei monti”, in futuro 
servito anche da un centro turistico e alberghiero presso l’ex Sanatorio 
di Medoscio. 
Promozione dell'immagine di comparto insediativo facilmente 
accessibile dalle aree urbane di Locarno e Bellinzona. 
 

II. - Obiettivi di miglioramento del quadro territoriale di 
Cugnasco-Gerra e della qualità di vita per tutti 

Conferire una nuova identità al Comune, una nuova immagine di 
riferimento "a misura d'uomo" ai diversi comparti edificabili e quelli 
naturali di prossimità, residenziali e lavorativi, con particolare 
attenzione all'assetto degli spazi pubblici, alla fruizione delle aree di 
svago, alla facilitazione dei collegamenti fra i diversi comparti, 
segnatamente alla mobilità lenta, alla riduzione dei carichi ambientali 
ed alla dotazione di servizi d'interesse pubblico. 
Credere nello sviluppo di insediamento a “km 0” dove tante sono le 
offerte sul posto, a pochi passi dalla propria abitazione. 
 
III. - Obiettivi di salvaguardia e valorizzazione degli aspetti 

formali del territorio e delle risorse ambientali 

Razionalizzare l'assetto territoriale, mediante adeguamenti 
concernenti le destinazioni e le regolamentazioni di zona, la rete viaria 
e dei trasporti, come pure tramite la specificazione di interventi 
miranti  

˗ ad un riassetto dei contenuti e dei potenziali edificatori 
all'interno delle zone insediate e laddove possibile ad una 
densificazione degli insediamenti, 

˗ ad un’ottimizzazione dell’urbanizzazione con un impiego 
razionale  e sostenibile delle risorse con particolare attenzione 
all’uso di energie rinnovabili e 

˗ alla valorizzazione e alla promozione delle componenti 
naturalistiche del territorio e dell'immagine paesaggistica. 

 
 
 
 
 
 

Gli obiettivi descritti tengono conto anche del seguente elenco allestito 
dal Municipio, nel quale  aveva indicato inizialmente le finalità da 
perseguire con la Revisione del PR (vedasi ris. mun. 2318  del 
28.1.2014): 
 
1. valorizzazione del territorio e rispetto dell’ambiente; 
2. definizione, rivalutazione e promozione delle aree verdi, sia negli spazi 

pubblici sia in quelli privati; 
3. conferma della vocazione residenziale del territorio di Cugnasco-Gerra; 
4. miglioramento della vivibilità del luogo; 
5. ottimizzazione dell’urbanizzazione; 
6. valutazione della possibilità, della fattibilità e della convenienza di 

procedere ad una densificazione degli insediamenti, sia nelle esistenti 
aree edificabili sia su nuove estensioni. In questo campo occorrerà 
approfondire: 

˗ la possibilità di estendere le zone edificabili (si vedano le due aree 
cerchiate nella cartina sottostante); 

˗ l’identificazione di una possibile ubicazione per un nuovo ecocentro 
intercomunale; 

˗ l’eventuale soppressione dell’indice di sfruttamento; 
7. zona AP-EP: in questo ambito assume particolare importanza e sarà 

necessario agire con uno sguardo particolare – proponendo soluzioni 
urbanistiche semplici ma altrettanto complete, nell’interesse di tutti i 
partner coinvolti (Comune e Parrocchia) – ma con altrettanta 
tempestività, nella definizione delle diverse destinazioni della zona 
centrale di Gerra Piano, attualmente sprovvista di un assetto 
pianificatorio (zona non pianificata); 

8. verifica dell’attuale situazione viaria in entrata e in uscita del Comune, il 
traffico di transito, i collegamenti stradali e pedonali con i Comuni 
viciniori (Lavertezzo, Locarno- Gerre di Sotto e Gudo), la mobilità – in 
tutti i sensi (auto, bici, pedoni, ecc.) – all’interno del comprensorio 
comunale adeguandola al carattere residenziale del territorio, avendo 
particolare cura di garantire la sicurezza di tutti gli utenti della strada e 
favorendo la mobilità lenta; 

9. studio della correzione degli attuali confini delle zone edificabili laddove, 
a livello di singoli o di un numero limitato di fondi, non esiste una 
congruenza e una plausibilità con i confini catastali in vigore; 

10. nell’ambito dell’allestimento del nuovo PR gli operatori che verranno 
chiamati dal Municipio ad assumere mandati, dovranno anche verificare 
lo stato di urbanizzazione – pubblica e privata – nei Comuni limitrofi; 

11. revisione e valutazione della situazione di alcuni nuclei collinari e 
montani di Cugnasco, ora attribuiti a fuori zona edificabile, che 
potrebbero ricevere una destinazione di nucleo; 

12. favorire, attraverso adeguate norme edilizie (nuovo Regolamento 
edilizio) lo sviluppo di una politica energetica che mira all’uso delle 
energie rinnovabili; 

13. dotare il Comune di nuove norme pianificatorie e edilizie (Regolamento 
edilizio) chiare e semplici, che permettano al cittadino di poter edificare 
in modo rispettoso degli obiettivi pianificatori comunali ma senza vincoli 
eccessivi, inutili o complicati, permettendo anche nuovi approcci 
architettonici che favoriscano il miglior uso possibile del territorio 
edificabile. L’obiettivo delle nuove norme dovrà tendere, nel limite del 
possibile tenendo conto delle diversità morfologiche del terreno delle 
diverse zone che compongono il territorio comunale, all’unificazione dei 
diversi parametri edificatori (altezze, indice di occupazione - assumendo 
quello maggiore oggi in vigore - e, con la riserva di cui al precedente 
punto 6, l’indice di sfruttamento) e delle attuali norme edilizie. Laddove 
tecnicamente e giuridicamente possibile, il Municipio dovrebbe poter 
disporre dell’opportuno margine di apprezzamento attraverso l’istituto 
della deroga; 

14. mappatura solare: nel Comune di Cugnasco-Gerra il livello di 
irraggiamento solare annuo offre un potenziale di 1200-1300 KWh/m2 

come indicato sul sito della Mappatura solare del Cantone Ticino. È 
sufficiente dare un’occhiata alle immagini seguenti per rendersi conto di 
come sia possibile e opportuno sviluppare l’impiego di energia solare sia 
nel campo dell’energia fotovoltaica, sia nel riscaldamento e nella 
preparazione dell’acqua calda sanitaria. 
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5 -  INDIRIZZI E MISURE DEL NUOVO PIANO 

REGOLATORE 

 
Con la prossima Revisione del PR il Comune di Cugnasco-Gerra è 
orientato ad affrontare prioritariamente cinque temi d’importanza 
territoriale, che sono i seguenti: 
 
I -  CUGNASCO – GERRA, LE SUE VOCAZIONI E UNA NUOVA 

IDENTITÀ 
II -  CUGNASCO – GERRA, NELLA CITTÀ TICINO E NEL PARCO 

DEL PIANO DI MAGADINO 

III -  CUGNASCO – GERRA, VIVIBILE IN UN PAESAGGIO DI 
QUALITÀ 

IV -  CUGNASCO – GERRA, CULTURA, TURISMO E SALUTE 
V -  CUGNASCO – GERRA, USO MISURATO DEL SUOLO E 

DELL’ENERGIA, OTTIMIZZAZIONE DELL’URBANIZZAZIONE 

 
La successiva tabella offre una lettura d’assieme dei temi prioritari, 
descrivendo per ciascun ambito la scelta degli indirizzi proposti e quelle 
misure che sono state finora identificate come possibili soluzioni 
interessanti.  
Questa elencazione non ha la pretesa di essere esaustiva, ma gli spunti 
potranno e dovranno trovare i necessari approfondimenti e le dovute 
verifiche nell’ambito degli studi pianificatori di dettaglio che seguiranno 
questa fase introduttiva del Piano d’indirizzo, quindi dopo aver sentito 
anche le autorità cantonali e la popolazione. 
 
 

1 
CUGNASCO – GERRA, LE SUE VOCAZIONI E UNA NUOVA 
IDENTITÀ 

 

LE SUE VOCAZIONI 
Le vocazioni territoriali corrispondono alle funzioni principali che si 
svolgono in un insediamento e determinano l’organizzazione territoriale di 
un Comune. Nel caso di Cugnasco-Gerra possiamo elencare in ordine di 
importanza: 

a) vocazione residenziale 
b) vocazione di svago e turistica (il Parco e i monti) 
c) vocazione agricola (i campi sul Piano e i pascoli sui monti) 
d) vocazione scolastica 

Queste vocazioni sono da confermare o ricalibrare nella fase dell’analisi 
iniziale. 

UNA NUOVA IDENTITÀ TERRITORIALE 
In un momento cosiddetto globalizzato e in apparenza sempre più 
omogeneo, l’essere umano ha bisogno di punti di riferimento anche a 
livello territoriale. E’ quindi importante che nella prima fase di studio, 
momento in cui si gettano le basi per organizzare il territorio, si pensi al 
come si vuole che un paesaggio si presenti nel suo insieme, quale forma e 
connotazione esso debba assumere grazie ad una disposizione precisa 
degli insediamenti in relazione al paesaggio naturale. Altrettanto 
importante è caratterizzare gli spazi all’interno dell’abitato, per lo più 
quelli pubblici, affinché ogni persona li possa identificare come 
appartenenti ad un luogo preciso del territorio comunale, un luogo che 
potrebbe forse sentirlo anche come proprio. 

 

 

INDIRIZZI  
A conferma delle vocazioni più interessanti: 

a. prevenire e combattere il rischio del fenomeno “Comune 
dormitorio”; 

b. per fare in modo che resti una “vita di paese” sarà altresì 
importante mettere a disposizione degli abitanti degli spazi 
aggregativi come lo possono essere ad esempio le piazze (piccole 
e grandi), le strade se piacevoli e sufficientemente sicure, le aree 
di svago, le strutture pubbliche (palestra, campo sportivo, locali 
per le attività delle società …) e i servizi (commerciali, sanitari e 
culturali); 

c. la convivenza di più vocazioni è una buona premessa per un 
insediamento a “km 0”, ossia in cui tante sono le offerte sul 
posto, a pochi passi dalla propria abitazione. 

 

A sostegno di una nuova identità territoriale: 
a) dare un “volto urbanistico” al Comune. Ma come? Si tratta di 

caratterizzare i luoghi e di rendere particolare anche quelli 
insignificanti e senza volto. 

Ripensando questi luoghi come un insieme si potrà costruire la 
nuova visione urbanistica. Con questo nuovo approccio sarà 

possibile definire la nuova identità territoriale del Comune e, in 
base a ciò, improntare le nuove scelte pianificatorie, come ad 
esempio il definire dove e come densificare le zone edificabili. 

Come vincolare / consolidare le scelte di caratterizzazione dei 
diversi luoghi che compongo il paese? Ad esempio mediante 
l’elaborazione di un piano d’arredo generale quale riferimento per 
dei successivi progetti d’arredo puntuali e dettagliati (parte 
operativa). 

Questa sfida è stata affrontata concretamente: il Municipio che ha 
messo idealmente il cappellino del turista di passaggio, che vuol 
portare a casa le immagini dei luoghi che gli sono piaciuti, che 
l’hanno colpito positivamente. Analogamente ha colto delle 
immagini anche dei luoghi che non gli piacciono. 

 

 

IDEE PER ALCUNE MISURE  
In questa prima fase sono emersi i seguenti spunti: 

 

a) Elementi positivi/piacevoli da valorizzare: 

a. In generale tutti i nuclei situati sul piano e quelli montani, 
come pure i diversi beni culturali meritevoli di valorizzazione. 

b. Monti e nucleo di Curogna 

c. Monti e nucleo di Ditto 

d. Torchio di Cugnasco 

e. Forni di Gerra Piano e Cugnasco 

f. Cima del Sassariente 

g. Alpe Ruscada (con le sue tre corti) 

h. Chiese, oratori, cappelle e affreschi vari su facciate di diversi 
oggetti 

i. Nucleo di Cugnasco 

j. Rete dei sentieri in zona residenziale e montana, anche come 
elemento culturale, di svago e salute. 

k. Vigneti esistenti  

l. Il “pozzone” nella Riarena (a monte del ponte nord di Via 
Medoscio) quale luogo culturale e di svago. 

m. Il riale Riarena di valore paesaggistico, naturalistico e come 
area di svago e percorso di collegamento fra la collina e il 
piano. 

n. Alambicco di Cugnasco (mapp. 6), torchi di Cugnasco (mapp. 
1597) e di Agarone (mapp. 943). 

 

b) Elementi non piacevoli/poco qualificanti da riqualificare : 

a. Comparto zona centrale Gerra: area strategica per creare il 
centro rappresentativo del nuovo Comune. 

b. Strada cantonale da valorizzare con interventi d’arredo 
urbano, comprese misure di messa in sicurezza degli utenti 
della strada, in particolare dei pedoni e dei ciclisti. 

c. Territorio La Monda (distaccato, estraneo) 

d. Nucleo Gerra Piano (assenza di tipicità nucleo) 

e. Piazza del Tiglio (integrazione difficoltosa nella tipicità del 
nucleo) 

f. le piazze rifiuti non particolarmente curate 

g. la Casa rustica a Gerra Piano al mapp. 124 in stato 
d’abbandono 

h. Medoscio (area ex Sanatorio in uno stato deplorevole) 

i. Moncucco (strada del sito in cattivo stato) 

 

c) Altri interventi: 
a. Concetto unitario per l’arredo degli spazi pubblici, comprese 

le strade oggetto di interventi di moderazione. In questo 
ambito sono da prendere in considerazione sia il Progetto 
Strecia sia il progetto Allievi. 

b. Laddove possibile, ogni piccolo angolo di spazio pubblico che 
possa essere importante per rendere più accogliente il paese 
per chi vi abita. Con la collaborazione dei residenti sarà 
possibile anche prendersi cura degli spazi fuori dell’uscio di 
casa di ciascuno. L’abbellimento delle strade di quartiere 
deve essere anche il risultato della stretta collaborazione fra 
pubblico e privato. 

 

 

PROGETTI da prendere in considerazione: 

1. Progetto della Parrocchia per il nuovo stabile da edificare nel 
comparto della Zona centrale. 

2. Progetto Strecia, nucleo di Cugnasco. 

3. Centro sportivo realizzato con la Città di Locarno. 
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2 
CUGNASCO – GERRA NELLA CITTÀ TICINO E NEL PARCO 
DEL PIANO DI MAGADINO 

 

Per ricercare il futuro indirizzo del Comune occorre riflettere anche sulla 
scala macro, sul “contesto territoriale d’ordine superiore”. Tale analisi 
nella prima fase permetterà di focalizzare opportunità e rischi per 
considerare o realizzare a Cugnasco-Gerra anche progetti di respiro 
regionale e/o comprensoriale.  

Per sapersi  posizionare adeguatamente rispetto alle diverse tendenze, 
occorre riconoscerle e cogliere le occasioni che esse offrono 
nell’interesse dello sviluppo del Comune, a livello sociale, ambientale ed 
economico. Il Comune si inserisce in una ubicazione interessante ed 
attrattiva nel contesto degli agglomerati di Bellinzona e Locarno, con il 
Parco del Piano di Magadino in divenire che può conferire un 
ulteriore accento di qualità alla vocazione residenziale che marca già oggi il 
territorio comunale. L’apertura di AlpTransit a fine 2016 innesterà un 
ulteriore impulso nella dinamica regionale che Cugnasco-Gerra può 
capitalizzare sia in termini di residenza che di turismo e di svago. 

 

INDIRIZZI 
A conferma del primo obiettivo generale, un indirizzo del nuovo comune 
è anche quello di considerare Cugnasco-Gerra una “Porta del parco del 
Piano di Magadino” e “ una “Porta del territorio dei monti”, valorizzando 
il territorio nel suo complesso. 

 

IDEE PER ALCUNE MISURE 
i. Realizzazione di una fermata ferroviaria alle Gerre di Sotto (su 

territorio di Locarno). 

ii. La recente variante di PR getta la basi per trasformare l’ex 
Sanatorio in un centro turistico e alberghiero che potrà dare un 
contributo importante volto a rafforzare l’offerta anche a livello 
regionale. La porta di Cugansco-Gerra non solo sarà attrezzata 
da servzi di accoglienza ma anche di strutture per ospitare turisti 
in cerca di soggiorni brevi o prolungati a contatto con la natura. 

iii. Divenire Porta di un territorio significa anche dotarsi di un luogo 
pubblico che rappresenti questo nuovo ruolo che il Comune 
intende assumersi. L’ubicazione della nuova piazza è stata scelta 
ed identificata nel comparto centrale di Gerra con il sagrato della 
Chiesa del Sacro Cuore che funge da perno. 

 

3 
CUGNASCO – GERRA VIVIBILE IN UN PAESAGGIO DI 
QUALITÀ 

 
Il Comune di Cugansco-Gerra intende migliorare la vivibilità sotto vari 
punti di vista che possono essere sociali, ambientali, economici e del 
paesaggio.  

 

INDIRIZZI 
Per migliorare il quadro territoriale di Cugnasco-Gerra e per favorire la 
vivibilità e una comunità dinamica, si considerano importanti: 

a) l’erogazione di servizi e la costruzione di strutture d’interesse 
pubblico che possano soddisfare anche i futuri fabbisogni della 
popolazione; 

b) l’accessibilità a spazi pubblici piacevoli, funzionali, sicuri, adatti ad 
accogliere tutte le fasce di età (taluni da sistemare come aree verdi); 

c) l’offerta di una rete di collegamenti pedonali e ciclabili efficace ed 
attrattiva fra le aree residenziali e il paesaggio aperto; 

d) l’attenzione per la mobilità lenta, risp. scolastica, per la delimitazione 
di zone a traffico moderato, con verifica della gerarchia e degli assetti 
stradali e delle connessioni con i trasporti pubblici regionali; 

e) la ricucitura della cesura, dovuta alla strada cantonale, necessaria per 
affrontare adeguatamente le tematiche legate alle immissioni foniche, 
per garantire l’attraversamento pedonale più sicuro e per 
caratterizzare questa asta stradale come asse urbano principale e 
nuovo luogo pubblico d’identificazione; 

f) lo spazio non costruito da preservare per l’agricoltura, la selvicoltura 
e a beneficio anche delle qualità delle componenti naturali; 

g) la ricerca di ambienti di vita di qualità sia nel paesaggio naturale di 
prossimità sia nel paesaggio urbano costruito, affinché vivibile sia 
possibilmente tutto il territorio e in tutte le sue componenti, 
mediante adeguate misure di salvaguardia e valorizzazione; 

h) la promozione delle attività economiche, in particolare servizi, 
commerci e piccolo artigianato compatibili con la residenza e al suo 
servizio. Si tratta di garantire in loco (a km “0”) l’essenziale e tutto 
ciò che serve ad una comunità affinché continui ad essere attiva come 
lo è attualmente, prevenendo in tal modo il rischio che si trasformi in 
“comune dormitorio”. 

 

IDEE PER ALCUNE MISURE 
i. Comparto zona centrale: si intende prevedere 3 sezioni dell’asilo 

(ev. realizzazione a tappe), valutando anche la demolizione della 
casa comunale di Gerra. Da parte della Parrocchia è sempre 
attuale l’intenzione di edificare uno stabile con sala multiuso, un 
locale bar, uno negozietto e degli appartamenti ai piani superiori. 

ii. Triangolazione delle strutture comunali (Centro scolastico / 
Scuola d’infanzia Cugnasco / Casa comunale): approfondire 

valorizzazione, anche in considerazione nuova passerella Riarena. 

iii. Ecocentro: il Municipio è aperto a valutare anche soluzioni 
intercomunali a causa dell’assenza di terreni adeguati o zone a 
basso reddito. 

iv. Verificare inserimento ed uso adeguato della piazzetta a 
Cugnasco (quella delimitata da muri di cinta in cemento armato). 

v. Sistemazione e valorizzazione della strada con particolare 
attenzione sui seguenti aspetti: attraversamenti, integrazione 
proposte del Piano di Mobilità Scolastica, disegno e arredo 
urbano e concetto unitario delle misure foniche. 

vi. Completare la continuità del collegamento pedonale fra il 
campetto di calcio a Cugnasco e via Boscioredo. 

vii. Sistemare l’assetto stradale di via Boscioredo come zona 30, 
prevedendo gli interventi all’interno del campo stradale 
disponibile e solo se possibile (v. attuale progetto Andreotti). 

viii. Approfondire la possibilità di estendere il collegamento pedonale 
verso Gudo a filo della zona edificabile e agricola del piano. 

ix. In generale, esaminare il progetto di moderazione del traffico 
elaborato dallo studio ing. Francesco Allievi per il comparto 
Terricciuole. 

x. Valorizzazione sponde riale Riarena e, in particolare, della 
passerella e della passeggiata, quest’ultima ev. in ghiaietto (e in 
generale il lungo Riarena). 

xi. Verifica della rete dei sentieri, interessanti anche per lo svago in 
loco. In particolare, valutare laddove necessitano di essere 
completati  (ad es. a Fontanedo, laddove il percorso è interrotto 
dalla strada cantonale che porta ai monti). 

xii. Verificare e attualizzare i punti panoramici. 

xiii. Valutare le opportunità offerte dal Sentiero Costa che consente 
di raggiungere Gudo. 

xiv. Considerare con più attenzione la “zona abbandonata” del 
territorio oltre Ticino. 

 

 

PROGETTI da prendere in considerazione: 

1. Progetto della Parrocchia per il nuovo stabile da edificare nel 
comparto della Zona centrale. 

2. Progetto Strecia, nucleo di Cugnasco. 

3. Centro sportivo e sociale intercomunale (CSSI) realizzato con la 
Città di Locarno. 

4. Piano della mobilità scolastica (PMS) del Comune di Cugnasco-
Gerra. 

 

4 CUGNASCO – GERRA, CULTURA, TURISMO E SALUTE 

 

La valorizzazione e salvaguardia del patrimonio storico, architettonico e 
culturale è importante affinché il territorio sia attrattivo non solo per chi 
vi abita, ma anche per chi in veste di turista visita Cugnasco-Gerra. 

I monti, i diversi nuclei e il paesaggio e la natura del Parco del Piano di 
Magadino possono fare da volano anche per la nuova zona turistico-
alberghiera di Medoscio, per la quale il binomio salute e natura potrà 
giocare un ruolo decisivo. 

 

INDIRIZZI 
Considerare i potenziali dell’intero territorio montano e valutare quali 
progetti proporre per favorire la valorizzazione della montagna, delle sue 
componenti forestali, agricole, naturalistiche, culturali e insediative. Si 
potrebbe prendere spunto dall’esempio del Comune di Monte Carasso e 
del suo progetto “Carasc”.   

 

IDEE PER ALCUNE MISURE 
i. Riqualifica degli spazi esterni attorno ai singoli edifici o altri beni 

culturali da collegare mediante un percorso tematico d’interesse 
anche turistico. 

ii. Valorizzazione della rete dei percorsi pedonali (sentieri, 
scalinate), compreso il tratto d’importanza nazionale fra Gerra e 
Riazzino situato ai piedi della collina, ideali per passeggiate e 
anche per scoprire il territorio e per ammirarlo dall’alto nei punti 
panoramici. 

iii. Promuovere con misure adeguate un concetto di sviluppo 
turistico culturale e rurale che considera tutti i potenziali 
d’offerta in loco e le peculiarità del territorio.  

 

PROGETTI da prendere in considerazione: 

1. Esempio progetto Carasc del Comune di Monte Carasso, che 
coinvolge anche il Comune di Sementina nell’ambito del progetto 
del ponte tibetano. 

2. Il progetto del Parco del Piano di Magadino e altre iniziative locali 
che i Comuni vicini intendo promuovere in futuro, favorendo le 
sinergie fra le innumerevoli idee. 

3. Il futuro progetto del complesso turistico e alberghiero a 
Medoscio (ex Sanatorio). 
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5 
CUGNASCO – GERRA, USO MISURATO DEL SUOLO E 
DELL’ENERGIA E OTTIMIZZAZIONE 
DELL’URBANIZZAZIONE 

 

È importante evitare lo spreco di territorio e l’edificazione diffusa che è 
anche sinonimo di banalizzazione e provoca inutili costi d’urbanizzazione. 
La razionale  e parsimoniosa gestione del territorio è anche un dovere nel 
rispetto delle future generazioni da cui per l’appunto prendiamo in 
prestito il territorio. 

 

INDIRIZZI 
In primis si tratta di: 

• definire la strategia d’insediamento della nuova visione territoriale 
che, per garantire un uso parsimonioso del suolo, deve tener conto 
anche delle riserve di terreni edificabili già urbanizzati, rilevati 
mediante il Compendio sullo stato d’urbanizzazione. In quest’ambito 
vanno verificati l’estensione ed il riassetto delle zone edificabili 
residenziali, come pure dei nuclei collinari e montani;  

• ricercare delle misure per promuovere una densificazione mirata e 
riferita ad un concetto urbanistico (un es. potrebbe essere quello del 
Comune di Monte Carasso) 

• ottimizzare l’urbanizzazione in generale che considera la rete delle 
strade (verifica traffico in entrata e in uscita del paese), 
l’approvvigionamento di energia e di acqua, come pure lo smaltimento 
di quest’ultima.  

Una regolamentazione normativa semplificata come pure attenta alle 
specificità del luogo, deve poter assumere un  ruolo promozionale, con la 
necessaria attenzione al perseguimento della qualità insediativa nel 
complesso (in particolare: tipologie e altezze in collina, approvvigiona-
mento energetico alternativo, distanze dall’area pubblica ecc.).  

Un altro indirizzo è quello di favorire le energie rinnovabili tenendo conto 
anche delle ottime condizioni che emergono dalla mappatura solare. 

 

IDEE PER ALCUNE MISURE 
i. Ampliamento / rettifica mapp. 251 in località Cortasce. 

ii. Mapp. 50 in zona EAP da mantenere come riserva oppure trovare 
qualche idea su come utilizzarlo. 

iii. Formalizzare inclusione in zona edificabile dei mapp. 1288 e 1299 
già costruiti che si trovano appena sopra la scuola.  

iv. Verificare opportunità di mantenere in zona edificabile alcuni 
mappali in località Trembelina in quanto non accessibili dalla strada 
e adattare limite fra zone R3/R2 al nuovo catasto. 

v. Estensione zona edificabile in collina: adattamenti a valle della 
strada in località Tanca e Berögna lungo Via Vaslina e inclusione 
del comparto Cà di Bertolitt – Al Böcc lungo Via al Böcc, parti già 
urbanizzate. Per ev. ampliamenti entro i prossimi 4-5 anni occorre 
proporre una compensazione dezonando superfici equivalenti. Più 
a lungo termine comparto Vaslina – ca’ di Zora. 

vi. Valutare se dezonare e codificare come “nuclei montani fuori 
zona” gli insediamenti di Pian Rastell (1’583 mq), Chirögna (3'281 
mq) e Ditto (7’557 mq). Verificare con DT che queste aree 
risultino computabili per un compenso reale 1:1 di zona edificabile 
richiesta secondo la recente Revisione LPT.  

vii. Regolare vincoli altezze degli edifici in collina, dando dei bonus se 
non si altera il terreno con muri di sostegno. In generale, lo scopo 
è di evitare l’impatto negativo di eccessivi muri di sostegno e di 
controriva. 

viii. Verificare i vincoli delle altezze nei nuclei e nella zona edificabile 
R3 sul piano. 

ix. Regolare il tema dei tinteggi degli edifici. 

x. Definire adeguate norme edilizie a favore di una politica energetica  
che mira all’uso di energie rinnovabili. 

 

PROGETTI da prendere in considerazione: 

1. Città dell’energia e le sue diverse proposte  

2. Piazze di raccolta rifiuti, indicazioni sulle ubicazioni attuali (dati già 
ricevuti da UTC) 

3. Pool Acquisto pannelli solari con altri Comuni viciniori. 

4. Collaborazione con il Comune di Lavertezzo per la scuola 
dell’infanzia. 

5. Il Municipio sta valutando se togliere il trasporto degli allievi che 
risiedono ad Agarone, offrendo in alternativa la mensa scolastica. 
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6 –  LETTURA  E  NUOVA IDENTITA’ 
TERRITORIALE 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Cosa potrebbe cambiare radicalmente il volto del territorio di 
CUGNASCO-GERRA a media-lunga scadenza ? Questo è un 
importante quesito che occorre porsi di fronte ad un riesame generale 
della pianificazione comunale. 
La realtà e le dinamiche che caratterizzano il Comune non offrono 
spazio a medio termine (quindi entro ca. 10-15 anni, periodo usuale 
d'attuazione di un PR) per dei mutamenti radicali dell'assetto 
territoriale, legati in particolare a grossi interventi infrastrutturali che 
potrebbero toccare un comune (come ad es. un’autostrada, una nuova 
linea ferroviaria ecc.). La realizzazione del progetto AlpTransit che 
lambisce il Piano di Magadino, rappresenta di certo un’occasione 
particolare, pur non stravolgendo le premesse territoriali in quel di 
Cugnasco-Gerra. Nondimeno questa opera potrà fornire un 
significativo impulso di sviluppo per tutto il comprensorio del 
Bellinzonese e del Locarnese, in cui Cugnasco-Gerra si trova a giocare 
le proprie carte. Va perciò considerato e per quanto possibile 
valorizzato al meglio tutto il territorio e le sue peculiarità nell'ambito di 
questa revisione del PR. 
Questo scenario per il futuro, che potrebbe apparire limitativo 
escludendo gesti di ampia portata, non ci priva tuttavia degli spunti 
pianificatori atti a proporre un miglioramento qualitativo generale del 
quadro territoriale di Cugnasco-Gerra: questo è l'obiettivo di fondo da 
perseguire con la prossima revisione del PR. 
 

Gli spunti per confermare e marcare il posizionamento del 
Comune in ambito regionale quale luogo privilegiato di residenza 
non mancano. Si tratta di coordinare in tal senso i diversi interventi 
puntuali facenti riferimento ai seguenti indirizzi: 

• la valorizzazione del territorio agricolo, del paesaggio naturale e delle 
sue componenti più significative del Piano di Magadino e quelle dei 
monti, 

• una nuova delimitazione dei nuclei e la loro valorizzazione qualitativa, 

• la caratterizzazione delle piazze esistenti e la creazione di nuove, 
come pure di giardini e parco-giochi,  

• la riqualifica della strada cantonale, da trasformare in asse urbano che 
ricuce l’attuale effetto di cesura, 

• la realizzazione di nuove strutture d’interesse pubblico (scuola 
dell’infanzia ecc.), 

• una miglior connessione fra i diversi comparti insediati e  fra questi e 
le aree di svago, 

• una gestione della mobilità volta alla sicurezza ed alla tranquillità nei 
quartieri, da abbellire con elementi che fungano anche da arredo 
urbano, 

• la promozione del turismo, che può godere delle offerte del futuro 
Parco del Piano di Magadino, dei monti e della struttura alberghiera 
quale trasformazione dell’insediamento del ex-sanatorio, 

• la messa in valore delle opportunità connesse con il futuro Parco del 
Piano di Magadino e con la prossima apertura di AlpTransit. 

Questo approccio permette di affrontare e risolvere in modo ottimale 
i problemi attuali e quelli che si porranno in futuro. 
Se questa ipotesi di lavoro, che è la più sostanziosa dal profilo della 
visione di una rinnovata immagine territoriale del Comune e di una 
miglior qualità di vita, trova riscontro, le altre problematiche emerse in 
questo lavoro, diventerebbero di più facile soluzione, assumendo un 
ruolo di puntuale completazione del quadro territoriale auspicato. 
In questo senso deve far da guida il principio di una puntuale 
valorizzazione dei singoli elementi territoriali, in modo che siano 
generatori di una miglior qualità complessiva. 
 
 

LA NUOVA  IDENTITA’ TERRITORIALE 

Come detto, l’obiettivo sul quale fonda la Revisione generale del PR di 
Cugnasco-Gerra è di lavorare per migliorare l’identità territoriale del 
Comune, in altre parole, la sfida è quella di valorizzare con interventi 
qualitativi il volto del nuovo paese frutto di un processo aggregativo 
ancora agli inizi: visto dall’esterno nel suo complesso e, soprattutto, 
dall’interno creando le premesse affinché ci si appropri di singoli luoghi.  

La ricerca della nuova identità tiene conto della scelta di voler 
confermare le quattro vocazioni elencate nel capitolo precedente, 
dando comunque maggiore peso alla prime due, ossia il riuscire a 
marcare con nuovi interventi il posizionamento del Comune in ambito  

 

 

regionale quale luogo privilegiato per la residenza e quale luogo di 
attrazione turistica e per lo svago. 
Questo studio sull’immagine prende in considerazioni anche gli spunti 
che già il territorio offre e che sono emersi da un’attenta lettura  

- delle peculiarità paesaggistiche di Cugnasco-Gerra,  
- di alcune testimonianze di valore storico e/o affettivo e  
- delle fragilità in relazione ad alcuni punti problematici che 

l’insediamento presenta.  

Il piano denominato “Identità urbanistica e paesaggistica del nuovo 
Comune aggregato” illustra in particolare i luoghi e gli spazi d’interesse 
pubblico che s’intende valorizzare con interventi mirati e coordinati al 
fine di caratterizzare una nuova identità comunale. 
Fra le più importanti proposte si situano quelle volte a caratterizzare le 
piazze esistenti e la creazione di nuove, in particolare in due comparti, 
quello del centro di Gerra e quello della Casa comunale. 
 

Comparto Centro Gerra 
La pianificazione del comparto è rimasta in sospeso da molti anni e 
verrà definita nell’ambito di questa procedura o con una procedura 
parallela.  
Si tratta di un luogo molto interessante, per lo più ancora libero da 
edificazioni e appartenente principalmente al Comune e alla Parrocchia. 
La sua morfologia pianeggiante, la sua centralità nell’abitato, la sua 
vicinanza ad edifici pubblici e la sua prossimità alla strada cantonale ne 
determinano l’importanza e la valenza per il nuovo Comune. Si dispone 
di una riserva territoriale interessante per ulteriormente soddisfare i 
bisogni della cittadinanza di Cugnasco-Gerra attraverso nuovi servizi. 
Dal punto di vista urbanistico questo comparto rappresenta una vera e 
propria area strategica per crearvi un nuovo spazio rappresentativo del 
neo Comune aggregato, rafforzandone la propria identità. 
L’indirizzo urbanistico disegnato suggerisce di considerare 
un’estensione del comparto che abbraccia, andano oltre, la strada 
cantonale fino a lambire il territorio di Locarno - Gerre di Sotto, i cui 
confini non sono più percepibili, poiché la contiguità dei due abitati ha 
formato un unico insediamento. 
Questa idea di creare una piazza che abbracci possibilmente i due 
fronti e si apra anche verso la principale via di comunicazione, avrebbe 
anche l’effetto positivo di trasformare la strada cantonale in asse 
urbano. Il nuovo spazio del Centro Gerra avrebbe le giuste 
proporzioni per rapportarsi con la strada e diventare così anche la 
principale piazza in affaccio su Via Locarno. 
L’importanza del comparto determina anche i contenuti a cui deve 
essere riservato e la proposta pianificatoria indica le seguenti 
destinazioni: 

˗ Chiesa e Casa parrocchiale 
˗ nuova Scuola dell'infanzia 
˗ piazza 
˗ abitazioni  
˗ piccoli commerci e ristorazione 
˗ giardino - parco giochi 
˗ posteggi (bicilette, anche per quelle elettriche, auto, comprese quelle 

elettriche e quelle condivise) e raccolta rifiuti 
˗ fermata del bus. 

L’urgenza di poter concretizzare una soluzione per la realizzazione di 
nuove sezioni d’asilo, porterà probabilmente a dover trattare con 
procedura a sé stante la nuova codifica pianificatoria per questo 
comparto tanto importante per il nuovo Comune. 
 

Comparto Casa comunale 
Con lo stesso obiettivo di caratterizzare la strada cantonale come asse 
urbano e di creare nuovi spazi d’incontro per la cittadinanza, si 
propone di riqualificare il comparto della Casa comunale. Si tratta di 
arredare l’attuale piazzale esterno come piazza, valorizzando gli edifici 
di contorno, la chiesuola e il fronte del nucleo sul lato opposto.  
Il prato sul retro si presta per diventare posteggio alberato, con 
giardino pubblico da cui diparte il sentiero che sale verso i monti. 
L’affaccio del vecchio paese merita interventi di riqualifica anche verso 
Via Locarno, per questo motivo si propone di riqualificare anche lo 
spazio aperto situato all’imbocco di Via del Centro con la 
collaborazione dei proprietari privati. Analogamente occorre 
intervenire sul fondo comunale vicino alla posta da utilizzare come 
posteggio pubblico ed arredato con alberature e altri elementi che gli 
conferiscano le caratteristiche anche di una piazza. 
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Lo spazio pubblico e la passerella sul “Riarena”  
Il recupero di questo spazio come piazzetta metterebbe l’accento sul 
significato simbolico dell’aggregazione di Cugnasco e Gerra e del 
collegamento mediante la nuova passerella pedonale. La sua riqualifica 
darebbe un contributo importante per valorizzare il riale e il contesto 
attorno al centro scolastico, di recente ampliato con l’aggiunta della 
nuova palestra. 
 

Il concetto di piazza proposto per i due suindicati comparti e per quello 
accanto alle scuole va oltre la sua funzione comunemente intesa di spazio 
d’incontro che va a caratterizzare l’assetto urbanistico dell’abitato. La 
nuova idea è che la piazza diventi anche un generatore di 
mobilità lenta e sostenibile: grazie all’arredo con stalli per biciclette 
usuali e elettriche con dispositivi di sicurezza contro il furto, come pure alle 
aree riservate per i posteggi di auto elettriche e condivise (car pooling), questi 
luoghi d’incontro potranno favorire la scelta di spostamenti in bici e assumere 
anche la funzione di scambi intermodali, considerando anche la vicinanza a 
fermate bus. 

 
La riqualifica di Via Locarno come asse urbano 
La strada cantonale con il suo intenso traffico ha creato una cesura 
all’interno dell’abitato. Eccetto il breve tratto che attraversa il nucleo di 
Cugnasco e la vecchia osteria a Gerra, non esiste edificio o spazio 
aperto che abbia una relazione con la strada. I marciapiedi sono solo 
dei percorsi per il pedone, per nulla accoglienti, come pure le fermate 
del bus. 
La sfida è quindi di ricucire il territorio e dare un’altra connotazione 
architettonica a Via Locarno, trasformandola in asse urbano, dove il 
pedone e il ciclista possano spostarsi in spazi piacevoli e sicuri, dove 
per gli utenti le fermate dei mezzi pubblici sono anche luoghi 
d’incontro. 
Gli interventi più importanti per creare un asse urbano funzionante e 
caratterizzato da interventi architettonici, sono le due piazze già 
descritte. Fra di esse si propone anche di creare un tratto alberato che 
marca la zona centrale dell’abitato e di riqualificare il ponte con 
accorgimenti architettonici (es. parapetti). Lungo i tratti restanti i 
marciapiedi sono da valorizzare con giochi di pavimentazione ed 
elementi di messa in sicurezza. Per le fermate del bus, tramite i 
lampioni e altri oggetti d’arredo, occorre conferire una linea moderna 
unitaria. 
 

La valorizzazione del fiume Riarena come elemento urbano 
verde 
Anche dal punto di vista paesaggistico la Valle di Cugnasco è molto 
interessante e lo è pure la sua relazione con il Piano attraverso il corso 
del riale Riarena. Oltre alla nuova passerella già decisa, se ne propone 
un’altra più a sud, fra il Centro sportivo e il campeggio. 
Meritano particolare attenzione il vigneto che caratterizza la collina, al 
limitare del bosco, il ripido percorso sinuoso del fiume che discende 
fino al pozzone, il tracciato lineare dell’alveo che attraversa il paese 
fino ad affluire nel fiume Ticino e le sue sponde con i due sentieri che 
portano, da un lato, all’alambicco comunale e, dall’altro, al campo di 
calcio, in un ambiente tranquillo ideale anche per lo svago che si presta 
per le passeggiate.  
 

Il nuovo limite fra zona residenziale e paesaggio agricolo 
Il Parco agricolo è una delle componenti importanti del Parco del Piano 
di Magadino e la zona agricola, che è anche definita superficie per 
l’avvicendamento colturale (SAC), fungerà da zona cuscinetto (ZCN). 
A complemento del Piano di utilizzazione cantonale (PUC-PPdM), si 
prevede di delimitare la zona residenziale con percorso pedonale 
conveniente-mente arredato in affaccio al parco. Un tratto si snoda 
lungo la Via Boscioredo e l’altro viene creato ex nuovo per favorire, a 
chi abita nelle zone residenziali a confine con il Comune di Gudo,  lo 
spostamento a piedi e bici in un luogo più sicuro e piacevole rispetto 
alla strada cantonale.  
 

La stazione Tilo e il collegamento con il Parco sulle tracce 
della via storica 
Migliorare l’offerta del trasporto pubblico è fondamentale per rendere 
attrattivo Cugnasco-Gerra come luogo privilegiato di residenza che 
soddisfi anche criteri di sostenibilità. Per questo motivo si propone di 
creare una nuova fermata Tilo che può diventare anche la porta del 
Parco su questo versante per chi si sposta su rotaia e servire altresì il 
nuovo Centro sportivo e sociale intercomunale dei due Comuni di 
Locarno e Cugnasco-Gerra. Questa entrata si trova infatti in 

prossimità della Via storica  del Piano di Magadino e del fiume Ticino 
che il Cantone intende rivalutare come asse d’attraversamento per la 
mobilità lenta, in rete con una nuova passerella sul Ticino prevista dal 
PUC-PPdM. Le percorrenze pedonali indicate sul territorio di Locarno, 
Gerre di Sotto, conducono alla nuova piazza di Gerra Centro fino al 
sagrato della Chiesa parrocchiale, luogo che fungerà da portale al 
Parco, come proposto dello studio comprensoriale “Fiume Ticino Sud” 
svolto dall’Accademia di Mendrisio nel 2013. 
 

I sentieri, collegamenti fra il piano e i monti 
Il Parco del Piano di Magadino e i monti costituiscono le riserve 
naturali per offrire luoghi attrattivi per lo svago. 
La rete dei sentieri, delle scalinate, sono indicati nel piano della nuova 
identità, poiché questi assi di collegamento verticale svolgono un ruolo 
strategico nella valorizzazione territoriale di Cugnasco-Gerra. Oltre ad 
essere dei percorsi, sono anche dei luoghi di ritrovo nel paese, spesso 
ben curati con un pavimentazione pregiata, che caratterizzano i 
paesaggi già incantevoli, come quelli dei piccoli nuclei, e che conducono 
laddove si apre una suggestiva vista panoramica sul Piano e sul Lago 
Maggiore. 
 

La riqualifica delle entrate 
Per caratterizzare il territorio con nuovi elementi si propone di 
marcare le due entrate dell’abitato riqualificando lo spazio pubblico, da 
una lato quello vicino al Centro professionale e sociale e, dall’altro, il 
piccolo spazio del riale a confine con Gudo, proponendo ad es. a valle 
della strada cantonale di ripristinare parte del suo percorso a cielo 
aperto. Un’entrata accurata equivale ad un augurio di benvenuto! 
 

IL PIANO DEGLI ELEMENTI STRATEGICI 

Il piano comprensoriale “Fiume Ticino Sud” (2013) citato in 
precedenza, riassume in un Piano strategico i principali temi del nuovo 
indirizzo territoriale. In particolare i parchi, le aree urbane e le 
infrastrutture del turismo, dello svago e della produzione agricola 
costituiscono i principali temi di progetto da sviluppare. Le aree 
industriali sul piano e le aree pedemontane vengono identificate come 
aree di riqualifica prioritaria per contribuire al consolidamento dei 
parchi (parco agricolo e parco turistico e di svago lungo il fiume 
Ticino).  
Il Piano comunale degli elementi strategici elaborato per Cugnasco-
Gerra mette in evidenza i luoghi che rivestono un ruolo ordinatore 
nella nuova visione territoriale. Questo piano va letto in relazione a 
quello comprensoriale e va interpretato come lo sviluppo e 
l’approfondimento su scala locale. 
In ordine di gerarchia territoriale si evidenzia l’estensione del Parco del 
Piano di Magadino, che comprende importanti superfici agricole e 
naturalistiche, dando per acquisito che esso costituisce la componente 
paesaggistica e urbana che permetterà di caratterizzare il Piano. Le 
aree strategiche comunali, i principali assi interni da caratterizzare, la 
strada cantonale da trasformare in nuovo asse urbano,  sono tutti i 
luoghi pubblici che insieme determineranno la nuova identità 
territoriale del Comune aggregato.  
Le principali fasce di sviluppo insediativo delimitano dei piccoli 
comparti entro i quali si vorrebbe estendere l’edificabilità per 
consolidare e rafforzare la vocazione residenziale del paese, scegliendo 
come strategia territoriale la fascia collinare, indubbiamente attrattiva, 
senza ledere l’immagine del paesaggio pedemontano, vista anche dal 
Piano e dal suo Parco. 
Il tutto è quindi teso ad un miglioramento qualitativo del quadro 
territoriale di Cugnasco-Gerra. 
 

IL PIANO DEGLI AZZONAMENTI 

Questo piano riprende indicativamente la situazione dell’azzonamento 
vigente, evidenziando le principali proposte di modifica già descritte in 
precedenza. 
Il comprensorio edificabile residenziale ammonta a ca. 76 ha., cui si 
aggiungono solo ca. 3 ha. di zone per la produzione di beni e servizi e 4 
ha. per la zona campeggio. Alle zone per scopi pubblici sono riservati 
ca. 5 ha di superfici. Si prevede di dezonare ca 1.2 ha di zone edificabili 
assegnate oggi alla categoria dei nuclei montani o di collina.  
Riguardo alle possibilità di sviluppo futuro degli insediamenti sono state 
identificate alcune aree di potenziale sviluppo con diversa priorità, ciò 
in funzione della presenza di un’adeguata infrastrutturazione, quindi, più 
a lunga scadenza, in funzione delle qualità e attrattiva abitativa dei 
rispettivi pendii. 
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7 - GLI ELEMENTI  DI  SUPPORTO 

 
 

A) IL CONCETTO DEL TRAFFICO 

Il Piano del traffico è stato oggetto di approfondimenti da parte dello 
Studio ingg. Brugnoli&Gottardi di Lugano, che hanno allestito uno 
specifico incarto datato maggio 2015, allegato al presente PIT, cui si fa 
riferimento. 
Il nuovo piano conferma in sostanza la gerarchizzazione del sistema del 
traffico, apportando alcune modifiche significative nel comparto basso 
di Gerra fra il piede della collina e la cantonale : la strada cantonale 
manterrà come finora il proprio doppio ruolo di strada principale e di 
strada di raccolta, su cui si innestano diverse strade di servizio capillari 
ai quartieri, oggetto di verifica e di cui si propone in alcuni casi una 
riduzione di calibro o altri adattamenti.  
Il traffico di transito nel comprensorio di Cugnasco-Gerra, rimarrà 
sostenuto per non dire eccessivo ancora per lunghi anni, in attesa di 
una soluzione al problema del collegamento veloce A2-A13.   
Il citato studio si focalizza sull’analisi della situazione vigente, indicando 
le principali carenze e le principali proposte operative per darvi 
risposta. 
Alla luce del nuovo concetto insediativo, andranno pure riesaminati in 
dettaglio i fabbisogni di posteggio e la loro copertura nei diversi 
comparti. 
Il miglioramento e potenziamento della rete degli spostamenti pedonali 
e ciclabili va attuato con l'intento di ottenere un miglior aggancio  fra i 
diversi comparti e le aree di svago, risp. i Comuni viciniori.  
Il potenziamento dell'offerta dei trasporti pubblici regionali (e la 
connessione con i mezzi di trasporto di gerarchia superiore) è oggetto 
di studio nell’ambito del PALoc, e in questo contesto si inserisce la 
proposta di nuova fermata Tilo alle Gerre di Sotto. Si tratta quindi di 
seguirne con attenzione l’attuazione e i risultati ottenuti con il 
programma vigente e dare quindi nuovi impulsi al nuovo programma di 
agglomerato in fase di elaborazione. 
 

B) LA VALORIZZAZIONE DELLE COMPONENTI 
NATURALI - AGRICOLE - FORESTALI  E  LA 
RICREAZIONE 

Per queste problematiche si fa riferimento allo studio specialistico, di 
cui si è detto al Cap. 3, ossia lo “Studio delle componenti naturali” (v. 
specifico incarto allegato al PIT), che ha permesso di individuare quelle 
componenti che  acconsentiranno l'auspicata valorizzazione del 
territorio e permetteranno di individuare le forme di fruizione 
ricreativa compatibili. 
 

C) I FABBISOGNI EAP 

Oltre delle verifiche quantitative dei fabbisogni che scaturiranno 
dall'esame di dettaglio del PR si ritiene opportuno individuare possibili 
riserve, per bisogni oggi magari neppure immaginabili. E' evidente che 
in questo ambito occorrerà fare un'attenta valutazione costi-benefici. 
Riguardo all’area di compostaggio si valuterà dapprima una possibilità di 
soluzione a livello sovracomunale. 
 

D) IL TURISMO 

Le opportunità turistiche di Cugnasco-Gerra sono legate al Parco del 
Piano di Magadino, di recente istituzione, e allo sviluppo turistico-
alberghiero del comparto  di Medoscio. 
Il comparto  comunale parte del Parco del Piano di Magadino è ricco di 
valori naturalistici protetti che, unitamente alla bellezza del luogo e 
all’attività agricola, ne fanno un punto d’attrazione indiscusso e che 
merita di essere ulteriormente valorizzato. Il PR, data l’istituzione del 
PUC (piano di utilizzazione cantonale), ha competenze limitate dallo 
strumento pianificatorio cantonale, nondimeno conferma nel proprio 
ambito di competenza il campeggio Riarena, per il quale il Patriziato, 
ente proprietario, richiede una possibilità di ampliamento (ca. 8‘000 
mq), per potenziare del 20% ca. l’offerta turistica, in una struttura oggi 
fortemente sollecitata  e che rappresenta un’opportunità di sviluppo 
per il turismo che interesserà le maggiori potenzialità di fruizione del 
Parco del PdM. 

Andranno pure esaminate le possibilità di promozione agroturistica sia 
al piano che nella zona dei monti, legata agli interessanti biotopi e alle 
svariate possibilità offerte dai percorsi escursionistici in zona (ad es.  

 

 

 

con lo sfruttamento di talune strutture esistenti, sia per pernottamenti 
che per attività didattiche). 
Nel comparto insediativo è pensabile un modesto incremento delle 
attività turistiche, legate soprattutto alla gestione dei ritrovi pubblici ed 
all’affacciarsi sul mercato di qualche privato interessato ad affittare 
camere in corrispondenza di una futura maggior domanda esterna; si 
pensi in part. all’effetto AlpTransit legato soprattutto alla fruizione del 
Parco del Piano di Magadino e dell’offerta turistica del Locarnese, che 
potrà fornire nuovi spunti agli operatori economici. 
In questo contesto si intende approfondire il tema delle limitazioni 
vigenti relative alle residenze secondarie. Lo stesso è stato oggetto di 
una prima verifica in base ai dati del REA, però ancora incompleti. Alla 
luce della Legge federale sulle abitazioni secondarie del 20.3.2015 
(termine di referendum risp. entrata in vigore: 9.7.2015), rimanendo 
ammessa la modifica di destinazione da primaria a secondaria per le 
abitazioni realizzate prima del 11.3.2012, il Comune intende mantenere 
una forma di controllo limitando il numero di residenze secondarie, 
uniformando per quanto possibile e opportuno le prescrizioni di zona. 
 

E) RIELABORAZIONE DELLE NORMATIVE DI PR 

La rielaborazione generale delle normative pianificatorie e edilizie 
avverrà nella forma del nuovo Regolamento edilizio ai sensi delle 
linee guida recentemente pubblicate dal DT. Esso toccherà 
direttamente o indirettamente gran parte dei temi e problemi qui 
sollevati. Nella misura del possibile si intende rendere inoltre questo 
strumento più funzionale e operativo, ben sapendo che talune 
semplificazioni sono sovente sostituite da nuove prescrizioni d’ordine 
superiore oppure che gli stessi Municipi ritengono opportuno 
proporre alla luce della loro esperienza. Semplificare è di certo un 
buon intento, non sempre si riesce a concretizzarlo in tutti gli ambiti. 
E’ inoltre prevista una riverifica e unificazione dei parametri edificatori, 
alquanto diversi nei PR oggi validi per le frazioni:  

 vigente R2  vigente R3  

  Cugnasco Gerra  Cugnasco Gerra 

H 8.00 7.50 10.00 10.00 

I.s. 0.5 0.45 0.6 0.6 

I.o.  35% 30% 35% 30% 

distanze (+suppl) 3.00 3.00 4.00 5.00 

az. non moleste  sì  sì   sì   sì 

GdS -- II -- II 

In questo contesto verranno approfonditi per le diverse zone edificabili 
gli aspetti legati alla molestia nella precisazione delle diverse 
destinazioni ammesse, in particolare in complemento alla residenza. 
 

F) COORDINAZIONE CON I COMUNI VICINI 

Riguardo alla coordinazione della pianificazione locale con i Comuni 
vicini si osserva quanto segue: 

- Locarno: come si è detto il Comune di Locarno, con l’adiacente 
frazione delle Gerre di Sotto è di fatto a livello insediativo 
integrato con la parte di Cugnasco-Gerra posta sul lato opposto 
della cantonale.  Il tema dell’arredo della cantonale quale nuovo 
spazio urbano, e in particolare l’auspicio di poter condividere una 
nuova piazza in corrispondenza del centro di Gerra, evidenziano la 
necessità di una successiva collaborazione e coordinazione fra i 
due Comuni. Stesso discorso vale in relazione all’ipotizzata nuova 
fermata Tilo ai piedi del quartiere delle Gerre di Sotto. 

- Gudo e Lavertezzo: le aree di contatto con questi due comuni 
interessano soprattutto la fascia pedemontana, con simili 
insediamenti, come pure la piana agricola (condivisa e già 
regolamentata in gran parte attraverso il PUC-PPdM).  

- Altri comuni: diversi altri comuni confinano con Cugnasco-Gerra 
nella parte montana del loro territorio (Gordola, Vogorno, 
Sementina, Monte Carasso, Preonzo, oltre al già citato Gudo). 

Nella prossima fase di allestimento del nuovo PR verranno 
considerate le peculiarità e le regolamentazioni relative a questi 
territori confinanti, in modo da assicurare al meglio la coordinazione 
fra gli stessi oppure, se necessario, per affrontare e risolvere 
potenziali conflitti d’interesse che dovessero manifestarsi.  
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8 - ANNOTAZIONI CONCLUSIVE 

 
 
Come detto in precedenza, la rielaborazione del PR deve essere 
occasione di riesame e verifica degli orientamenti comunali nei diversi 
settori di sviluppo. 
Rispetto ai problemi di sviluppo del Comune presentatisi in questa 
prima fase dei lavori pianificatori, il piano appena descritto mostra dei 
possibili indirizzi di soluzione. 
 
Il presente documento non dà una risposta conclusiva a tutti i problemi 
comunali d'incidenza territoriale. Questa prima fase di studio ha però 
permesso di meglio definire buona parte dei problemi, tenendo in 
considerazione l'ipotizzabile evoluzione futura; essi saranno precisati 
ulteriormente nella fase d'elaborazione di dettaglio del PR in base al 
riscontro del Dipartimento come pure a seguito dei suggerimenti che 
la popolazione avrà modo di esprimere nel corso della successiva 
procedura di consultazione ed alle susseguenti decisioni politiche di 
competenza dell'Autorità comunale. 
 

Questo documento descrivente il PIT - Piano d'indirizzo 
territoriale è sottoposto al Dipartimento e ai servizi cantonali 
coinvolti per l'Esame preliminare richiesto per legge. 
 
In base alle scelte delle Autorità comunali, che si avvalgono del 
supporto della popolazione, in questa 1. fase di lavoro vengono definiti 
gli obiettivi generali e gli indirizzi settoriali da perseguire nell'ambito dei 
lavori d'elaborazione di dettaglio del PR.  
Nella 2. fase saranno quindi precisate a livello grafico e normativo le 
scelte pianificatorie scaturite in precedenza; la proposta di nuovo PR 
sarà quindi messa in consultazione presso la popolazione prima di 
essere trasmessa al legislativo comunale per adozione. 
Di seguito, con la pubblicazione degli atti, sarà data la possibilità ai 
singoli privati o enti di inoltrare ricorso al Consiglio di Stato, che 
approverà il PR evadendo i ricorsi. Quest’ultima decisione potrà 
ancora essere impugnata presso il Tribunale cantonale amministrativo e 
di seguito al Tribunale Federale.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Bellinzona /Airolo,  30.06.2015 

  
Francesca Pedrina   Fabio Pedrina 
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Cugnasco-Gerra 
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6516 Cugnasco 
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www.cugnasco-gerra.ch 
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Luca Foletta 
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OSSERVAZIONI SUL PIT  

(Piano di indirizzo territoriale - proposte giugno 2015 e Esame preliminare del 

Dipartimento del territorio del 12.01.2017) 

E PRESA DI POSIZIONE DELL'AUTORITA' COMUNALE 

_______________________________________________________________________ 
 

 

Consultazione pubblica svolta fra il 12 giugno e il 31 luglio 2017. 
 

Incarto Proprietario / Istante 

no. ev. mappali interessati 

 Osservazioni  e/o richieste: 

 Presa di posizione dell'Autorità comunale 

 

01 13.06.2017 / Mignola Fabrizio – Gerra Piano 

 Mappale no. 1233 – sez. 2 

 L’istante rileva il previsto declassamento a zona agricola di parte del mappale in oggetto. 
Chiede che la stessa venga mantenuta come zona edificabile. 
 

 L’azzonamento di parte della parcella in oggetto risale al Piano regolatore vigente a Gerra 
Verzasca fino al 1988. L’azzonamento era stato deciso in quanto nell’allora vigente Piano 
del traffico, riprendendo il tracciato delle strade di raggruppamento terreni (RT) era previsto 
un collegamento stradale tra le attuali Via Terricciuole e Via ai Ronchi, il quale avrebbe 
servito la particella in oggetto. Con l’abbandono, da parte del Consorzio RT, del progetto 
stradale nel novembre del 1982 ed il conseguente stralcio dello stesso dal Piano del traffico 
approvato dal Consiglio di Stato nel 1988, anche il mantenimento delle zone edificabili nel 
comparto non ha più ragione di esistere. Il mappale infatti, in assenza di un accesso 
veicolare, risulta non completamente urbanizzato (si veda il piano del compendio dello stato 
dell’urbanizzazione allegato al rapporto “Documenti dell’analisi territoriale”) e pertanto, 
secondo i disposti della Legge sulla pianificazione del territorio (LPT), non edificabile. Il 
mantenimento del mappale nella zona edificabile richiederebbe quindi che si proceda ad un 
urbanizzazione della zona, con la costruzione di una strada di accesso e delle infrastrutture 
di approvvigionamento e smaltimento delle acque, opere che, oltre a causare un’ulteriore 
sottrazione dalla zona agricola con conseguente necessità di compensazione con zona 
edificabile (strada), richiederebbero un investimento non indifferente per Comune e privati. 
Vi è poi da considerare che il mappale in oggetto si trova nelle immediate vicinanze di un 
riale, fatto che impone il rispetto dell’arretramento di m 8.00 prescritto dall’Ordinanza sulla 
protezione delle acque (OPAc). 
Visto quanto precede, il Municipio ritiene che occorra procedere come indicato nel PIT, 
procedendo però nell’informare di persona il diretto interessato sulle difficoltà tecniche e 
sull’ingenza dei costi, completamente a suo carico, conseguenti un’eventuale urbanizzazione 
della zona interessata. 
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02 20.06.2017 / Rusconi Feliciano – Sementina 

 Mappale no. 1306 – sez. 2 

 1. L’istante rileva che il mappale in oggetto è al momento situato fuori zona edificabile, a 
circa 40 m dal nucleo edificato di Fontanedo. A suo modo di vedere ciò costituisce 
un’anomalia in quanto il terreno non edificabile si trova nel mezzo di due comparti 
edificabili ed ampiamente edificati. Viene rilevato come il comparto sia sostanzialmente 
urbanizzato e che si situi in prossimità del Centro scolastico e dei mezzi di trasporto 
pubblico. A parere dell’istante, queste considerazioni sostengono la legittimità di 
regolare l’attuale non edificabilità del comparto.  
Fatte queste premesse, ritiene che, seppur l’inserimento del comparto nella zona 
edificabile sia escluso da parte delle autorità cantonali, che già hanno definito l’attuale 
Piano regolatore sovradimensionato, delle misure andrebbero comunque prese. In tal 
senso propone che venga pianificata una fascia di zona edificabile sia a monte sia a valle 
di Via Fontanedo. La stessa dovrebbe essere dimensionata, e sostenuta da norme 
d’attuazione, che permettano l’edificazione di residenze familiari (non specultative). 

2. Aggiunge infine, in merito all’inventario dei beni culturali, che a suo parere andrebbero 
inserite le mura del vecchio mulino “Luchessa”, distrutto dall’alluvione del 1951, 
rinvenute accanto al torrente Riarena in occasione dei lavori di posa della condotta 
dell’acqua potabile. 
 

 1. Si rileva che nel Piano degli azzonamenti allegato al PIT, per il comparto in oggetto è 
proposta un’estensione della zona edificabile estensiva in seconda priorità. Parimenti va 
altresì tenuto in considerazione che il Dipartimento del territorio, nell’esame preliminare 
del progetto di revisione del Piano regolatore, preavvisa negativamente qualsivoglia 
estensione dell’attuale zona edificabile, ritenendo il Piano regolatore in vigore già 
largamente sovradimensionato. Il Municipio sarebbe quindi chiamato non solo ad 
evitare delle estensioni di zona edificabile ma addirittura procedere ad una sua 
riduzione. In particolare, per il comparto indicato dall’istante, vengono inoltre sollevate 
obiezioni legate alle caratteristiche paesaggistiche e morfologiche del territorio. 
Il Municipio, nella sua presa di posizione interlocutoria del 29 maggio 2017, prende atto 
delle posizioni prese dal DT. L’Esecutivo esclude una riduzione delle zone edificabili e, 
vista l’impossibilità di effettuare nuovi azzonamenti, ritiene che occorrerà incrementare 
lo sfruttamento di quelle attuali attraverso una ricalibratura, entro i limiti imposti dalla 
Legge, dei parametri edificatori. 
Si ritiene pertanto che quanto proposto dall’istante non sia realizzabile in quanto in 
contrasto con le disposizioni federali e cantonali in materia. 

2. Per quanto riguarda l’inserimento delle mura del vecchio mulino “Luchessa” 
nell’inventario dei beni culturali, da alcune verifiche effettuate dall’Ufficio tecnico 
comunale emerge che allo stato attuale non sono identificabili in loco elementi 
architettonici degni di tutela. Se si considera poi che la zona in cui sorgeva il mulino è 
comunque sita al di fuori della zona edificabile e nelle immediate vicinanze di un corso 
d’acqua, caratteristiche che fanno sì che difficilmente avverrà alcun tipo di intervento 
insediativo o edile in loco, si ritiene di non dover inserire il sito nell’elenco dei beni 
culturali.  
 

03 23.06.2017 / Orelli Corrado e Rita – Cugnasco 

 Mappale no. 251 – sez. 1 

 Gli istanti chiedono l’inserimento della totalità del mappale no. 251 RFD nella zona 
edificabile R3. Al momento, solo una parte della parcella (accesso) si trova in zona 
edificabile, mentre la parte a sud è fuori zona. 
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 L’inserimento nella zona edificabile della parcella in oggetto è stato inserito nel piano degli 
azzonamenti allegato al PIT come “zona residenziale semi-intensiva di prima priorità”. Ora, 
alla luce delle considerazioni espresse dal DT nell’esame preliminare, risulta alquanto 
difficile prevedere un’estensione della zona edificabile sull’intero territorio comunale (v. 
presa di posizione del Municipio all’osservazione no. 02). Per quanto concerne i contenuti 
della corrispondenza del DT risalente al 2005, allegata all’osservazione presentata 
dall’istante, va considerato che nel frattempo le normative vigenti in materia di 
pianificazione del territorio, sia a livello federale che cantonale, hanno raggiunto un livello 
di restrittività tale da rendere, se non impossibile, quantomeno molto difficoltoso 
qualsivoglia ampliamento della zona edificabile. Malgrado tutto, il Municipio si farà 
promotore nei confronti del Dipartimento del territorio di comunque segnalare la singolarità 
del caso. 
 

04 24.07.2017 / Zemp Doris, Renk Gerhard e Silvia, Marchesi Gabriele e Bettina, Nicoli 
Luisella, Faré Marco e Giulieri Faré Fabiana – Cugnasco 

 Mappali no. 30, 501, 502, 503, 504, 1855 – sez. 1 

 Gli istanti segnalano che nella documentazione in pubblicazione, in particolare nel rapporto 
preliminare di pianificazione inerente il piano del traffico allestito dallo studio Brugnoli & 
Gottardi, il Sentiero dei Noci è indicato come “percorso pedonale” o “strada pedonale”. 
Rendono attenti al fatto che il primo tratto a sud del sentiero è l’unico accesso veicolare alle 
loro proprietà. Chiedono pertanto che ciò venga tenuto in considerazione nell’allestimento 
del Piano regolatore definitivo, garantendo l’accesso veicolare ai mappali di loro proprietà. 
 

 Il Municipio conferma la classificazione come “strada pedonale” secondo le indicazioni 
indicate nel documento “Linee guida cantonali – Piano dell’urbanizzazione e programma di 
urbanizzazione” del dicembre 2014. Verranno comunque garantiti, per il primo tratto a 
partire da Via alle Campagne, gli accessi alle proprietà allacciate al sentiero attraverso delle 
misure di polizia. 
 

 05 30.06.2017 / Giulieri Diego – Cugnasco 

 Osservazioni generali in merito alla contenibilità del Piano regolatore 

 L’istante formula alcune osservazioni in merito alla contenibilità del Piano regolatore in 
vigore. Osserva come il Dipartimento del territorio, stimando un potenziale di attuazione 
dell’80% per le zone residenziali e del 100% per le zone dei nuclei, apprezza un potenziale 
di unità insediative di oltre 8'000 unità. Ritiene che questo potenziale sia totalmente teorico e 
che non tenga in considerazione almeno due elementi: la qualità di vita, obiettivo perseguito 
anche dal Municipio, e la radicata cultura della casa monofamiliare. Secondo lui, un 
cambiamento di questa tendenza ed un avvicinamento ai parametri teorici fissati dal DT sarà 
possibile solo con un cambio generazionale. Si tratta di un lasso di tempo ben più lungo 
rispetto al termine di pianificazione di 15 anni imposto dall’articolo 15 della Legge sulla 
pianificazione del territorio (LPT). Alla luce di queste riflessioni ritiene che parlare di 8'000 
nuove unità abitative in 15 anni sia poco plausibile. Ipotizzando dei gradi di attuazione più 
realistici (80% per i nuclei e 60% per le zone residenziali) si giungerebbe ad un potenziale 
edificatorio di circa 6'000 unità che, secondo l’istante, è un dato più verosimile e aderente 
alla realtà. 
 

 Il Municipio condivide le considerazioni espresse dall’istante, soprattutto per quanto attiene 
l’obiettivo della qualità di vita e la cultura dell’abitazione monofamiliare. Occorre 
innanzitutto chiarire che nell’ambito dell’allestimento del nuovo Piano regolatore non è 
ancora stato svolto il computo della contenibilità del piano. Questo esercizio verrà effettuato 
nella fase successiva di allestimento. Al momento attuale è inoltre in fase di consultazione la 
scheda R6 del Piano direttore cantonale “Sviluppo e contenibilità del PR” che se verrà 
approvata, fisserà delle direttive vincolanti in materia di computo della contenibilità del 
piano. In tal senso è auspicabile fare riferimento già sin d’ora a queste modalità di calcolo 
che sono grossomodo quelle indicate dal Dipartimento del territorio nell’esame preliminare. 
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06 30.06.2017 / Giulieri Diego e Silvietto – Cugnasco 

 Mappale no. 1854 – sez. 1 

 In merito al rapporto preliminare di pianificazione inerente il piano del traffico allestito dallo 
studio Brugnoli & Gottardi, gli istanti rilevano come, per il nucleo di Cugnasco, le strade 
sono state tutte classificate come “strade ad uso prevalentemente pedonale”. Rimarcano 
come però questa classificazione non sia definita dettagliatamente nella documentazione in 
pubblicazione. A tal proposito fanno presente la necessità di garantire e mantenere l’accesso 
veicolare ai proprietari dei fondi ed ai residenti del nucleo, oltre che ai fruitori degli edifici 
pubblici quali la chiesa parrocchiale o la casa patriziale. Chiedono pertanto che questi aspetti 
vengano tenuti in debita considerazione al momento dell’allestimento del Piano regolatore 
definitivo. 
 

 Secondo le linee guida cantonali per il Piano dell’urbanizzazione e il programma di 
urbanizzazione del dicembre 2014, per “strada ad uso prevalentemente pedonale” s’intente 
che “la strada è utilizzata prioritariamente dai pedoni. È consentito il transito di percorsi 
ciclabili segnalati; il passaggio di veicoli a motore è di principio ammesso per i confinanti e 
il servizio a domicilio.”. Fatta questa precisazione, si conferma che l’accesso ai proprietari e 
residenti del nucleo sarà garantito anche con il nuovo Piano regolatore. Per ciò che concerne 
la circolazione dei fruitori degli edifici pubblici si segnala la possibilità di classificare il 
tratto di Via alla Chiesa compreso tra la Piazza del Tiglio e l’accesso al posteggio del 
cimitero come “strada di servizio”. 
 

07 30.06.2017 / Giulieri Bixio – Cugnasco 

 Mappale no. 27 – sez. 1 

 L’istante rileva che dal piano del traffico allestito dallo studio Brugnoli & Gottardi risulta un 
declassamento a strada pedonale di tutto il tracciato del Sentiero dei Noci. L’istante 
beneficia di una servitù di passaggio veicolare sul sedime del sentiero (mappale no. 27 RFD) 
per l’accesso alla sua proprietà. Fa notare come la parte iniziale del sentiero serva 
all’accesso di diversi fondi sia edificati che edificabili. A tal proposito chiede che il piano 
del traffico definitivo tenga in considerazioni le osservazioni espresse e venga corretto di 
conseguenza. 
 

 Si vedano le considerazioni espresse dal Municipio all’osservazione numero 04. Le stesse 
valgono anche per il tratto carrabile del sentiero a partire da Via alla Chiesa e per le parcelle 
da esso servite. 
 

08 06.07.2017 / Gianinazzi Camponovo Regina – Cugnasco 

 Mappali 399 e 409 – sez. 1 RFD 

 1. L’istante chiede l’estensione della zona edificabile sul proprio mappale (no. 409 RFD), 
affinché essa sia allineata a quella della parcella confinante (no. 110 RFD) di proprietà 
dei signori Betschon Robert e Rita, Cugnasco. Alla lettera viene allegata una planimetria 
illustrativa. 

2. Parimenti, chiede che venga eliminata dal piano catastale la stalla presenta sul mappale 
no. 399 RFD. La stessa è infatti ormai un diroccato dall’agosto del 2010 a seguito di un 
incendio. Auspica infine che venga fatto qualcosa in merito alle rovine tuttora presenti 
sul fondo. 
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 1. L’allineamento del limite della zona edificabile richiesto dall’istante non è necessario in 
quanto, in base al Piano regolatore attualmente in vigore per il comparto di Cugnasco, 
approvato dal Consiglio di Stato nel 1988, il limite della zona edificabile sulle adiacenti 
parcelle 110 e 409 RFD è già uniforme. Il piano allegato all’osservazione presentata 
dall’istante (allegato 1) illustra pertanto una situazione non corretta della zona 
edificabile in vigore e, di conseguenza, giuridicamente non vincolante. Per quanto 
concerne la futura revisione, vista anche l’impossibilità di ampliare l’area edificabile su 
tutto il territorio comunale (cft. Esame preliminare del DT), l’attuale limite di zona verrà 
mantenuto. 

2. Per quanto attiene l’aggiornamento del piano catastale, ed in particolare l’eliminazione 
da esso del diroccato al mappale no. 399 RFD, si ritiene che la revisione del piano 
regolatore non sia la sede per questo genere di correttivi. Il piano catastale andrà semmai 
aggiornato quando sulla particella indicata non sarà effettivamente più presente alcun 
tipo di edificazione, anche parzialmente o completamente in rovina. Il Municipio prende 
comunque atto della segnalazione e si riserva la facoltà di avviare la prassi necessaria, 
per il tramite dell’Ufficio tecnico comunale, a porre rimedio alla situazione oggetto del 
mappale no. 399 RFD, sentito il proprietario. 
 
 
 
 
 

09 10.07.2017 / Galli Gianni – Cugnasco 

 Varie osservazioni e proposte 

 1. Nucleo di Brancadella: auspica il ripristino e la protezione del gruppo di costruzioni in 
località Brancadella. Lo stesso discorso vale per i sentieri (mulattiere) che potano alle 
sorgenti e al nucleo di Brancadella per i quali, la mancanza di una manutenzione 
regolare ne sta provocando il decadimento. Propone pertanto che il nuovo Piano 
regolatore ponga le condizioni necessarie affinché privati, Comune e Patriziato possano 
agire nel senso auspicato. 

 

2. Nuovo sentiero pedonale di montagna: propone la creazione di un sentiero 
panoramico di montagna che si estenda da Sementina (ponte tibetano) a Gordola 
(Gordemo). Ritiene che si tratti di un opera atta alla valorizzazione della fascia montana 
dell’intera regione. A tal proposito, chiede che ne vengano poste le basi necessarie nel 
nuovo Piano regolatore. 

 

3. Zone R2 e R3: visto lo sviluppo demografico e la futura ristrettezza di superfici 
edificabili, chiede che vengano aumentati gli indici di sfruttamento e l’estensione della 
zona edificabile R3. 

 

4. Termine del progetto: in riferimento a quanto esposto in occasione della serata 
informativa pubblica, rileva come i tempi di attuazione di una revisione generale di 
Piano regolatore siano di circa dieci anni, esclusa la possibilità di eventuali ricorsi. A tal 
proposito invita le autorità a trovare una soluzione legale per abbreviare i tempi di 
questo progetto. 

 



 

Revisione generale del PR 2017  pag. 6 

 1. In merito al nucleo di Brancadella, il Municipio condivide le preoccupazioni e gli 
auspici espressi dallôistante nella sua osservazione. Tuttavia il Municipio ritiene che, in 
assenza di progetti concreti atti ad un ripristino e un consolidamento del nucleo e dei 
sentieri di accesso, sia difficile per il momento prevedere a Piano regolatore delle 
condizioni che possano favorire un certo tipo di intervento nel comparto. Fatta questa 
considerazione, il Municipio garantisce la propria disponibilità a porre dei correttivi al 
Piano regolatore nel caso in cui in futuro vengano presentati dei progetti concreti per la 
rivalorizzazione del comparto. Nel frattempo, lôEsecutivo valuter¨ le possibilit¨ per 
garantire la manutenzione ed il mantenimento dellôattuale rete di accessi allôinterno del 
nucleo. 

2. Lo stesso discorso vale per la proposta di realizzazione di una sentiero pedonale di 
montagna tra Sementina e Gordola. Tale proposta si inserisce infatti in un contesto 
regionale più ampio, prevaricante i confini Comunali. Dal Piano cantonale dei sentieri e 
dei percorsi escursionisti non risulta al momento nessun tracciato realizzato o previsto 
nella regione. In assenza di una progettazione concreta a livello regionale è quindi 
impossibile allo stato attuale prevedere delle misure nel Piano regolatore che ci si 
accinge ad approvare. Il Municipio si riserva comunque la possibilità di avviare delle 
discussioni in merito con i Comuni limitrofi. 

3. In merito allôestensione della zona edificabile valgono le considerazioni espresse 
allôosservazione numero 02, punto 1. 

4. Infine, per quanto attiene le tempistiche di adozione del nuovo Piano regolatore, il 
Municipio riconosce come purtroppo queste possano essere molto lunghe. Dôaltra parte, 
al fine di dedicare la massima attenzione ad ogni particolare riguardante la 
pianificazione del territorio comunale e garantire lôinformazione e la partecipazione 
della popolazione nelle diverse fasi dellôiter di adozione, occorre tenere in 
considerazione un tempo oggettivamente lungo, che in ogni caso raggiunge raramente la 
durata di dieci anni. In ogni caso il Municipio ritiene di poter sottoporre al Consiglio 
comunale il Messaggio municipale relativo al nuovo Piano regolatore entro la fine del 
2018. Lôentrata in vigore ¯ prevista per la fine del 2019. 

 
 
 

10 12.07.2017 / Azienda Elettrica Ticinese ï Monte Carasso 

 Proprietà di parte degli impianti elettrici e rappresentante di Swissgrid SA 

 Gli istanti ritengono che la documentazione allestita non tenga debitamente conto della 
presenza degli elettrodotti sul territorio comunale, la cui sicurezza impone interventi di 
manutenzione e di taglio della vegetazione che non possono essere condizionati dalla 
presenza di zone di protezione ambientale o altro genere di disposizione pianificatoria. 
Si chiede pertanto che il nuovo Regolamento edilizio autorizzi espressamente i gestori degli 
impianti elettrici ad accedere alle infrastrutture e ad eseguire i necessari lavori di 
manutenzione e rinnovo, in tutte le zone del nuovo Piano regolatore. 
Rilevano inoltre lôopportunit¨, per le zone edificabili, richiamare i disposti dellôOrdinanza 
sulla protezione dalle radiazioni non ionizzanti (ORNI) e dellôOrdinanza sulle linee 
elettriche (OLEl). 
 

 Il Municipio prende atto delle osservazioni ritenendo che gli accessi alle infrastrutture, 
spesso situate su terreni privati, non vadano regolati attraverso il Piano regolatore ma, per 
quanto necessari, attraverso degli accordi tra privati. Si rimarca inoltre che sul territorio 
comunale non vi sono linee che interessano la zona edificabile. In ogni caso, si conferma che 
nellôallestimento del Piano regolatore e del nuovo regolamento edilizio verranno tenute in 
debita considerazione le prescrizioni dellôOrdinanza sulla protezione dalle radiazioni non 
ionizzanti (ORNI). 
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